
SENATO DELLA REPUBBLICA
III LEGIS LA TURA

218a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO

"MERCOLEDI 27

STENOGRAFICO

GENNAIO 1960

(Antimeridiana)

...

Presidenza del Vice Presidénte BOSCO

INDICE

Congedi . . . . . . . . . . . . . . Pago ì068'7

Disegni di legge:

Annunzio di presentazione di un nuovo testo del
disegno di legge n. 180 10687

10687Presentazione di relazione

Richiesta e approvazione di procedura urgentis~
sima per il disegno di legge n. 913:

PRESIDENTE

BERTONE . .

10725
10724

10687Trasmissione .

«Norme per contribuire alla sistemazione dei
bilanci comunali e provinciali e modificazioni

a talune disposizioni in materia di tributi
locali» (146) (seguito della discussione) :

CARELLI . . Pago 10701
CENINI, relatore . 10702 e passim
FOHTUNATI 10712 e passim
MILILLO . . . . . 10706
MILITERNI . . . . . 10722
MINIO . . . 10710' e passim
OLIVA, rdatore . . . . . 10712

PIGNATELI,I . .10716, 10719
PIOLA, Sottosegretario di Stato pe1' le finanze 10715

RODA 10724

RUGGERI . .10710, 10711
SERENI . . 10688, 10707
TAVIANI,Ministro deUe finanze. 10703 e passim
TRABUCCHI . . . . . . .. 10698 e passim

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)





Senato della Repubblica III Legislatura~ 10687 ~

27 GENNAIO 1960218a SlWUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P R E .s I D E N T E . La s,eduta è aperta
(ore 10,30)1.

Si dia 11ettura del processo verbale della
seduta del 23 'gennaio.

B U 'S O N I, SegntQ,rio, dà lettura del
prooesso verbale.

P RES I D 'EIN T E. Non ,es,sendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende arp~
provato.

Congedi

P RES I n E N T E. Hanno ,chiesto con~
gedo i senatori: Azara per g;iorni 2 e Peco~
raro per giO'rni 3.

N onessendovi osservazioni, questi congledi
si i:ntendono concessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

.p RES I D E N T E.. Gom:unico che il
Pre,sidente delHa OallTIiera .dei .deputati ha
tralsa:nes,so il .seguente di,sejgll'Odi legge:

« Amrtorizzazione ,alla ,spesa di !i;}}e800 m.i~
Honi Iper la pro.secuzione ed il cOlIT1lPleta~
mento del canale demaniale "Regina Ele~
na" e Irelati:v;eOipe~ecomp1ementari» (922).

Questo disegno di Legge sa.rà stam[)ato, di~
strihuirto ,ed ,assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di presentazione di un nuovo testo
del disegno di leglge n. 180

P R E S, I D E N T ill. GomlUnico 'che la
5a Commissione permanente (Finanze e te~
sOIro), ,a<11aqualle l' Ass,emb1eaaveva rinviato

per un llIUOlVOesame Il disegno di Ilegge:
«I,stituzione di una imposta ,di fabbricazio~
ne ,sull'olio di oliva rettificato B e vigilanz1a
fiscaileSiul},1eratnnerie di olio di oliva, sugli
stabilimenti di eSltraZlone con ,solventi di
olio dal1e ,sanse di olIva e 'sugH sltabilimenti
di c.onfezlOnaroento degli oIl di oliva com~
m~lstibili» (180~Urgenza), ha :presentato un
llruova te,sto del di'segno di legge anzi detto
in Isostituzione di quello 'p,recedente (180~A
bis).

Annunzio di presentazione di relazione

P R g:s I D E N T E. Comunicu che,
a nome della lOa Gomjmils1sionepermlanent'e
(Lavaro, emigrazione e previdenza sociale),
il senatare iPezzini ha presentato la rela~
zione sul seguente disegno di legge: «Fis~
sazione di un nuova termine per l'emanazi~
ne del decreto del Pres~dente della Repub~
blica di cui all'ultimo comma dell'articola 6
della legge 27 dicembre 1953, n. 967, sulla
previdenza dei dirigenti di aziende in~
dustriali» (363..,B), di Ìniziativa del deputa~

t'O Rubinacci.

'Questa rellazione sarà staIT1!pata e distri~
buita ,ed il relativo disegno di 1ergge sarà
iscri Uoall' 'Ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Seguito della discussione del disegno di legge:

« Norme per contribuire alla sistemazione
dei bilanci ,comunali e provinciali e modi~
ficazioni a talune disposizioni in materia di
tributi locali» (146) .

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il ,seguito deiUa discus,sione del dise~
gno di legge: «N'Orme per contribuke alla
sistemazione dei bilanci comunali e p1.'l)vin~
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ciali e madificazioni a tallune dlspasiziani in
matel,ia di tributi lacali ».

N elHa s,eduta di ieri ,sona stati apprav,ati i
primi 12articoli del disegna di l,egge.

I ,s,enatari ISereni, Milil1a, Bosi, Mascmle,
RUlgigeri ,e MariottI hanno ,proposta un arti~
cola 12~b1'S.Se ne dia lettura.

BUS .o N I, Segretario:

Art. 12~b1'S.

Sana esonerati dal:le ,so;vrimpast,e sui ter~
r,eni i colti'vatori dir,eth il cui r,eddita dam,i~
nioa,le cOlmples,s.ivonon sluperi le lir,e <5mila
con riferimentO' alla ,stima c,atas'talle del trien~
nio 1'937~1939. Qualara il reddito damlini~
caIe camipIesisiva super,i Ie lire 15mi,la e !tlOIll
ecc,eda le 'lirle 10 mila le aliquat:e di applica~
ziane, in atto nei ,singoli Camuni e nelle sin~
gole Province, ,sana ,ridotte del 50 per centO'.

,si consideranO' 'coltiv,atari dir,etti calarache
direttam,ente 'e iftbitualment,e si dediohina aLla
manulale caltivazian'e dei fondi, sempI1e che
la ,complessiva farza lavarativa dei lara nu~
dei familiari, accertata 'can ae mlodalità di
Cluial1'arltieolO' 5 del y,egia decreta 24 slettem~
bI'e 1940, n. 1949, sia s'Uperial1e alGO per
centO' di queHa o0corrern:te per le narmalli ne~
ceslsità della caltivaziane dei fO'ndi da essi
oom,runque passeduti ,e candatti ,e delle rlela~
tive Iscorte, e ,sempre che tale farza rr'avara~
tiva si,a in assaluta ipreviftlenza effettivamen~
rbe dedita a,l lavaro. della terra.

P RES I D E N T E. Il senatore Sereni
ha fa'caltà di illlustI1a,riequesta emendamentO'.

IS E\ R E N I. Signo.r ,Presidente, anore~
valico.l1e~hi, silgnori del Ga,verna, nai abbda--
ma ,avu.to aCCiftlSialledi incontrarci, e qualche
volta, di scantrarci, can Il'anorevo.le MinistrO',
in situazioni e in pasiziani politiche diverse:
da queUe unitarie, di fraterna callabarazia:ne,
dei Gom,it,ati di Liherazione, a ,quelle, invece,
di vivacle ,contra,sta, e (,se s.i V'ulole)quasi di
rissa paliticla, quandO' l'onarevaIe Tavi,ani era
titallar1e del MinisterO' della difesa, nel pe~
'riada del più oltranzista altranzisma atlan~
ti<ca; ,sinO' a queUe di oggi, quandO' l'avvia
ad una dist,ensione inter'lliazianale semlbr.a ~

nanostante tutto ~~ riflettersi anche sul mo~
do e sul tono dei nostri dibattiti. E vaglia
dar,e attaslubi,ta all'onorevale Taviani del fat-.
to che, nel ,sua discarsa di ieri, e~li nan ha
manoata diwtt,enersi a 'quel tana di dihattito
seria ,e sereno, per quanta vivac.e, che ha do~
minato ,anche i lavo.ri della GOIIn\IT1lissiane,e
che varrermlrna divenisse 'costume no.rrmlalledi
queslta Assemblea 'e del Gaverno.

Ricarda a1tri tempi, e non lantam, quandO'
i metodi della dislcriminazione ,e deUa ris,sla
palitica avev:a.no to.ccato un diapason ,tiftlle
ohe vede:rn:mo,nella disclussiane di un bi.landa
dell'int,erna, s'e non lerrO', la maggiaranza e il
Gav,erno respingere un ,emendamentO' delil<a
opposiziane, nel quale ,si '!'ettioficav,a sempli~
cerrliente 'Un ,errare mat,eriale di ,somma, sic~
chè a maggioranza fu dec,isa che due e due
nan boevana 4 ma 5.

Il fatta ohe la CO'mmissione, nei ,siUoila~
vari, e ieri il Minilstro, nel sua interventO' nel
dibattitO', abbi,ana abbandanata questa IllIeta~
da della discriminaziO'ne, della ri,ssa palitica,
la ,consideriamo nan carnie 'Una vittaria no~
,stm" ma oame una vittoria deLla demo.!cra~
z,i.a; ciò ha consentito, in concr,eta, di fare
qualche passa in avanti, per quanto timido e
br,eve 'essa 'passa ,ess,ere, sulla via deLla solu~
ziane dI alcunI dei prob1emipiù ul1genti che
si prapan:gona e si impangono, sulla via di
una realizzazione dei precetti costituzionali
l1elativi ,alle autanomie Iacali. È per ques,to.
che,pur avendO' visto respinta dallla maggio~
ranza deUa Cammissiane una parte impor~
tante delle nostre praposte di merito, nai ab~
biama presa e prendiamo, came già i colle~
ghi de1Ia mia parte hannO' dichiarata, una
pasizione in cOID:ple,ssadi f,a,voriee di apP'ra~
vazio.ne nei oanfronti del testo che la Gom~
missione ha el,abarato.

Ma la distensione internaziO'nal,e, ed i ri~
flessi 'che essa può ,avere slUlIclima dei nostri
dibattiti, nan ,escludano., anz,i pl1esuppon.gona,
in un ,regime dem\ocratiCoO,lavivaci.tà dei can~
trasti e dene civili di,scus,sioni; ,ce la ha vo~
Iuto oanfermare stamane ill partita deUa De~
macraz'Ìa Cristiana, ,eaprenda i m,uri di Ro~
ma can manifesti nei quali si dioe: « iSì l3.11a
distensiO'ne internazianale, nO'aisacialcomu~
nisti ».
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Dico subito che, per parte nostra, noi non
saprecrn)mo riassumer,e in lUna formula così
seInlplice, ,e forse semplicistica, 111nos,tra at~
t.eggiamento nei confronti del rapporrto tm
distensione internazionale e politicn interna.
Noi non potreffillYl:odire, ad esempio, sì alla
distensione internazionale ,e noaUa Demo~
crazi,a Cristiana; per1chè, onOlrlevoli colle'ghi,
il/partito della Democrazia Cristiana, nel suo
complesso, e forse ogni suo singolo militante,
patrebbe risponderci troppo facilmernte con
il faustiano: «Zwei Seelen kampfen, ach, in
meiner Brust» (<<Due anime, ahimè, combat
tona nel mio 'petto »). E ad una di queste dUt
anim,e, a quella cristiana, democratica, rpopo~
lar1e, contiadina, se non a queli1a clericale,
contrariformista, conservatrice o integraU~
sta, noi nan sapremmo e non potremo:nlo dire
di no" senza tra,dir,e la nas,tra stlessa ispir:a~
zione.

Mi dovr1ete scuslare, pertanto, onorevoli
coUeghi, se il :mia discorso non sarà s.em/pUce
e nemrmena troppo br,eve,e ,se, alieno da ogni
tono dI f,adl/e demagogia, si sfarzNà di man~
tenersi su di un tono di analisi scientifica,
siochè 'Ognuno, possa decidere il S'lla voto sui
due lemendamenti da anee da altri colleghi
proposti, facendo una sce}t>apolitica obbietti~
vamente motiv,a.ta e fondata. E me ne oHre
il destro, ancora una volta, un'impor1tante
dichi,a:nazione delll'onorevoIe Mini,stra, il qua~
le ha gius'tamlent,e sottolineato il Icrurattere
starico, e non eterno e dogmatioo, di agni le:g~
rge e di ogni buona norma dieCQinolITl~,ae di
finanza, e tanto più, quindi, di politica eco~
nomica efinanzi:ari'a. E: ,proprio da 'Un punto
di vista storico e non dogmatico vorrei qui
proparm:i e proporvi il problema delle ragioni
per 'wi ill tema dell'imposizione loclale slui
reddi,ti fondiari ed agrari ha assunto una
importanza pa,rticolare per le masse dei con~
tadini del nos,tro Paese, sul piano ,economico
come su queHo psicolagico.

,Ricorderò (sola di sfuggita, beninteso) al~
CIlmetappe fondaill1(entali della storia di que~
sto tipo di tributo, a comincia~e da'gli estimi
dell'età dei Comuni, che significaron0, dapPrl~
ma, la continuazione, in nuo~ve forme, della
lotta della borghesia cittadina contro ill feu~
dalesimo, mentre pai, sempre più larg1amen~

te, divennero un mezzo di perequazione rnei
rapparti ,tra città e campagna,; rapporti <che,
tlurbati dalla politica annonaria dei Comuni,
furano lin parte ri,stabiliti su di un piar~o <'li
meno contrastabanormalità propria nellla età
delle iSignmie, come ebbe a mastrare, in un
suo bel volume, un Igiovane storico di ispi~
razione cristiana, prlematuramente scomlpar~
so, quale era l' .A:nzilot,ti.

Ma, sernza riandaTe ,ad ,epoche 'così lontane,
(ne ho faltto cenno sola per mostrare aa va~
rietà del cantenuto che una stessa forma
giuridica e finanziaria può a,ssumere a se~
conda, delle .contÌ'ngenze econoimlkhe e stori~
che) voglia rif:armi ad 'Una rbappa meno r,emo~
ta, sepplUre ancara abbastanza lontana, nella
evoluzione del tributo fondia:ria, quwl,eè quel~
La dei cat,astisl8lttecenteschi e, in primo luo~
go, del famoso :cat:asto dello Stato di Mi~
lana. E, se ricordo questa forma che il
tributa fondiario è v,enuto ad ,aSS'UIlllier'ein
una determinata ,epoca in varie pa,rti del no~
stro Paese, è perehè ~ per quan1to ~ontana
essa possa ormai risultare nel tempo ~ c'è
tuttavia una continuità ,storica specifica tra
quella sua for'lI1ja,e quella che ill Messed,a~lia,
in par,tico1a:re, impr,esse al tributo fondiario
dell'ItaHa unita, nel 1886, con la legg,e istitu~
tiva del ca,tasto. Eravamo nels1ecol0 XVIII,
in un'~epoca in cui Ila dottrina fisiocratica
esprim8via"come è noto, ,l'effettiva prevalere,
nella nostra economia, della produzione e del~
}',economia agricola su quella industriale. La
fa'l'ma del catasta e dell'i~pos1z.i,one fondia~
ria :era 'aHara una forma abbligatoria, che,
(diciamo 'COsì)si imponeva di per se stess,a.,
come forma decisiva di un'imposizllone di~
J:'ierttache assumesse, al tempo, sltesso, IIa fun~
zi'One di potente s,timol0 allo sviluppo produt~
U~o; e il Cattaneo, in 'pa'ginef,amos:e del SIUO
scritto sull'agricoltura in Lombardia, ben l'i-
Ilevava come proprio la cfis,sità dell'.es:timo,
av';:anta'~giando i proprieta,ri che introduce~
va.no m:iglio~aml'2nti fondiari nei loro fondi,
fosse effettivamente divenuta uno dei fa,ttori
decisivi del progresso agrario dello Stato di
Milano.

N eJl'istituz~ one del nostro catasto, dell c,a~
tasto del nuovo St,ato unitario, questa is.pira~
zione era senza dubbio anCO,I1ftpr'esell'be; e
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in manier:a es,plicita ad essa si riferisce il
Messedaglia, nei sluoi scri,tti del temipo. Came
è nota, in effetti .~ proprio perchè una rela~
tiva (seppur non assoluta') 'fissità dell'e,stimo
catastale ,potesse continuare ad esercitare la.
sua flU<llZionedi stim010 e di premio al mi'glio~
ramenrto fondia:rio ed agrario ~ un termine
assai llungo, di tJ:"ienta,anni, fu fissato per la
:vevisione deIl'estim;o ,stesso. Bisolg,na dire,
però ~ senza far tor:toall genia economico
e ,finanziario del Messedaglia ~ che, già in
quella nuova situazione storica, col primo
svUuppo di un'economi,a mer,cantHe e indu~
stri,aLe del nostro Piaesle, il catasrto non ri~
spondeva più alppieno a quei fini istit1uzionatli,
eeonomici oltre che finanzia,ri, ai quali ave~
va im~ece potuto rispondere, la suo tempo, il
catas,to milanese o quello di a1tri Stati della
Italia pre~unitaria. Basti ri0oJ:"idare, in pro~
posito, ,che nell',!.ta,li,a unita il cata,sto veniv,a
istituito presso a poco all'epoca stessla in cui,
con un',a.lrtra iniziativa legislatirva di estrema
imlporlanza e di geni,ale 'eLaborazione, quale
era quella del Baccarini, per l'incrementù
della produttività a'gricola e per i Iffiiigliora-
menti f,ondiari, la ,Stato itaUamo e le e},a,ssi
diri'genti italliane imJbaccavano un'altra via,
qrueUa del contributo aLle opere di trasforma-
zione e di bonifica, che è 'stata poi ,l,argamern~
te seguita, neUe epoche successive e fino ai
nostri giorni.

Per questo versa, pertanto, uno deg'li obi'et-
tivi istituzionali dell catasto itaUano appari,va
già amatto della sua impostazione superfeta~
to<rio, {tl:meno, se non contraddittorio; e hell
presto, d'a1tronde, a tale obiettivo si doveva
rinuncia.re apertamlente, con la decisione di
procedere a sucoessiV'€ e più freqiulenti l~evi~
siani delgIi estimi, ,che hanno tolto al sist,ema
del :nostro c,atasto ogni capladtà di sltimolo e
di spinta, nel senso delle trasfoImazioni fon~
diarie e del miglioramento agrario. Ma, s'?n~
za dilulligarlIllli qui su q!1J,est,avem e propria
cls<gen8raz.ione,dell'istituto cata:stale (usa qui
il t,ermine «degenerazione », beninteso, nel
suo .plUrae semplice significato etimologieo,
8enz,a alcuna assonanZ,R di giudizio mamIe, o
anche solo politico), vorrei insistere, piut:to~
sto ~~ per aUene'rmi piùstrettamJente a,l1la

materia dell',emendamenta ~ Slui motivi per

i quali non solt.a,uto ,l'imposta, ma auche e
parbcolarmente le sovraimposte fondiarie
e sui redditi agrari, sono V'enute assumendo
un'importanza cl1es,cel1'tenel sistema fisoal:e
dell nastro ,Paese. E qui, onorevoli colleghi,
possiamo subito dIeV'a,re c:ome il mutamento
nel significato ,effettivo, nel contenuto di
classe di Iquest1 triblU<ti, sia da ,r.iferire non
c,erto alla ,seconda metà del secolo XVIII, o
ai primi decenni di vita 'Unita:ria, e neanche
,ai primi ,alnni del nostro secOllo.È piuttosto
nel ven:tennio fascista" invece, che notevo'u
tra.sformaz'ioni interV1enute nella strlutrtura
leconomliea ,e sociale de:lla nostra agri<Col'bura
ri,em,piono le antiche formie deH'imposrta e del~
le 'sovraimiPoste fondiaTie di un contenuto di
da,sse ben diver:so da quello che esso eTa sta~
,to per il pass,ato. Anwra a,l principio del no~'
stro :secalo, in effletti, ci rtrov:avamlo, in Ita~
Ha, di fronte ad una economia agricola neUa
quaLe la forma ,aziendale tipica deLla società
capitalisti'ca, quella delil'azÌ<enda agricola con
bracdanti, aveva un'importanza, se non pre~
valente in estens,ione, certo prevalente per 11
suo peso economico, soci,ale ,e politico.. Una
imposizione o 'lUna sovraimpos.izione sulh
propri'e'tà fondiaria e sui redditi a'g1mri po~
teva ancora .avere, in ,quella situazione, un
oerto contenluto. democratica. Ma noi ,sappia~
ma ,che, già nel Iprimo dopoguer:ra, e anGO'I'
più in questo secondo dapog1uerra, .la srtrU'ttu~
:m econom!ka ,e sociale della nostra agfi,col~
tura è venuta profondamente mlutando. iÈ di~
venuto un luogo comune paJ1l,a,lIedelLa pro~
Igr:essiva diffusione, in q'u:e'sti anni, non 80110
della proprietà, mia più in generale della pic~
cola azienda ,coltivart.rice, dive ,copre al ,giorno
d'oggi una parte impar'tante, e fors.e addirit~
tum prev:al1:ente,de.liIaslUperficie agraria ita~
lian.a, ,e che è venuta ag,sUlrr~endoun peso cre~
seente anche nella nostm produzione agri~
cola.

Chi si limitasse a que,sta, constatazione, tut~
tavia, non vedrebbe ,che lun solo la/spetta, e
non IqueHo deeisivo, fo.rse, delle tI1asforma~
zioni intervenute neUe nostr,e srtrutture a'gm~
rie. QlUlelprocesso di diffusione della piccola
proprietà ,e della IpiccClla iIl1jpresa colrtiva~
trice, in effetti, si è sviluppato mel quadro di
un più general,e proCesso d'involuzione: pro
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cess.o che nelle campa'gne ~ ,aill'COr più di quel
che non SIa avvenuto ne11e città. per certi cri~
'guardi ~ ha aggr.avato slui più l'arlghi strati
della popolazione Il predomllllI.o del monopoli
indiusltrialI, finanziariecOmmleI1ClaJlI. Di qui
quel fenomeno che tutti cOlnosciamo, e che
gli economisti ci poss.ono docuOJl\entare in ci~
f:re, dell crescente diva.rio ha l'andamento dei
preZZI industrmli (e particolaI'ltuente di q'U'el~
li dei p'rodotti contr.olLarb da.i monopoli) e i
prezzi dei prodotti agrilcolI; di qui la cre~
scente dipendenz,a deLl'agricoltura italia.na
(IVI comlpresi i sluoi seUori a tutt'oggi domi~
nati dai grandI agrari) dal crediito; di qui
tutta lun',rultra serie di fenomeni, tra i quali
quello del cri8scen'Ì!e dIVario tra prezz.i agri~
coli al produtt.ore e al consumat,orr,e, ,sull clUi
mento non slbarò qui a diff.ondermi. Mi li~
ffilte:rò ,a. rileva.l1e ~ 'Uis.ando per un filamento
la ngorosla, terminoJo.gla scientifl'ca del mar~
xismo ~ quello che è IIIrisultato complessIvo
di questi fenomeni e di questi processi, in
conseguenza del 'quali, OglgI, una parte cre~
scente del plusvalor,e (o, se v:olete, del pr.o~
dOibto netto) realIzzato ne1Ia nostra (o sulla
nost:r~a) agricoltura dai IgruppI domin,anti,
VIene ottenuta non già dIrettamente, attra~
verso l'Impiego (noi diciamo lo sfrut>tarmen~
tOI) di lavoratori ,sa.lariati, bensì indiretta~
mente, ,a.ttravers.o il sacche,ggio sistematico
di ma!ss,e di coltivaltori dIretti, di pkcoli e
medi Iproduttori agrkolli, da parte dei gruppi
monopoli,stici dominanti, H 'C'ui pot,ere di co~

mlando 'SIUtutta la nostra agricolltura si fonda
sul control1o delle fonti del credito e de!
processo di circolazio.ne le di distriblUzio'l1e dei
Iprodott,i agr.icori, come di quelli che sonO' nt~~
cessari ,rulla nO'str.a ,econom,iaa'gricola e che
eSlsa è cost,J:1erttaad acquistare a prez.zi di mo~
nopolio.

Ho avuto occasione di e,la.boDare, in un mia
v,ol,ume dedicato ,aH.o studio di QIU;esti 'berni,
alcuni dati flelativi ,al numero crescente di
miliar,di che, a ,partire dal 19!28', .sono stati
.spremuti dwl1e mass,e contadine italiane, e
da più .]:a.rlghistrati di piccoli e medi pY'Odut~
tori la,gricoli, s.o10 in conSle~lenza di questo
crescente divariO' fra prezzi dei prodotti in~
dustriali e prezzi dei prodotti agricoli: e
questo divario è tanto più significativo in
quanto ~se si guarda ai 'Costi di produzione

~ essi ,sono s,enza dubbio diminuiti assai più
rapidameute per l,a ~rande industria mono~
polistica che non per .]',algfic,olbura.Si t:ratrta,
'0010per questa via, di diecme e di centinaia
di mili:a.rdi, one sono andalti ad ingross,are i,l
bO'ttina dei monopoli, la !spe.se della pkcola e
media pmprietà ,ed imJwesa 'contadina ed
a'gricola.

Vi è d'altronde una diLffeI1enz,ain ceI'ltoqual
moda IqualitaUva, Qllt:reche 'quantitativa, nel
modo in cui nelle 0ampagne ('ri,spetto a quel
che ,avviene nell'industria) si ,realizza questo
saccheggio sistematico da pade dei grup~
pi monopo.liistici dom,inanti. AlIlcor più che
nell'industrIa, in effetti, n€lUa rrwstra lligri~
coltura son velllute as,s'Um(endoun'importanzla
creS0ente, ai ,fini di questo. 'sa0che@gio, Ie di~
verse forme del capitalismO' monopolistico di
Stato.

Si c.onsideri, in proposito, la. Iplarte, ad
es.e:n:14pio,che la Federconsorzi è venuta lassu~
mendo nel c.o:ntr!olllodella. ,nostm, economia
agricola. (Si tratta di un oI1ganismo a fav.o.re
del quale, ogni anno, voi votate (per funz,ioni
che dovrebbero lessere pubbliche) decine cl]
111lliaI1didi sovV'enzionicon il denaro del
coIlltribuente. A questo organismo, voi aV1ete,
t'l'a 1'lalltro, attnbuito un vero le pr.oprio mo~
nopollia del commlercio estero del grano., dei
clui sc.andali tanto si è par1ato, anche in sede
Igiudizi'aria., in questi giorni: e si tratta in
realtà, badate bene, di un o:r'ganismo priv,a,~
to, sul quale nessuna possibilità di interventO'
effettivo vi è da. parte, non dico IsoI.odel Pal'~
lamlernlto,ma delJlo Stato.

Ma non è solO'alla F.edemonsorzi o ad or~
gani,smi a.naloghi che io mi riferisco quando
parlo dell'ill1llportanza 'chie il ,capitruli,smlOmo~
Inopohstico di Stata è venuto assumendo nel
'sacooe'ggio dei coltivatori direttI, dei pkcoli
e medi produttori agricoli del nostro P,aese.
IiI ricorso aUe formie del 'capita,lismjO'mo'norpo~
listico di Stato ai fini di questo saccheggio
assume, neUe condizioni Istru'ttiurali delLa
nostra a,glrico,ltura, un rilievo obierttivo del
quale !qui .non vo.gtIiofar 00l:pa nè a.ll'Qino!revo~
le Taviani, nè ai pass!ati Governi, ma che ri~
s,ponde, invece, a qiuelLecondizioni strutturali
che ,essi non hanno voluto o s.aputo mlodifi~
care. Ma certo è che, in 'queste condizioni, da
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un .lato il si,stema fiscale, daLl'altro il modo
001 quale i fondi pubblici v,enl~ono erogati a
favore dell'agricoltura, assumorno ,obiettiva~
tmlente ~ f'ermoI1estando :l'attualle regime le~
gislativo ~ ilrsirgnifkato di una delle forme
decisive nelle quali il capitalismO' monopoli~
stico di Stato contribuisce all'insta'urazione dI
un .sistema, che più antidemocrabco e aJllti~
contadino :sarebbe diffici,le immaginare.

V'Ùglio prrenderre,ad nIiustraziO'ne di que'sta
mio aisserto, il 0a,SO'di 'una leg1g'e, come quel~
,la ,per il ,fondo di rotazione, a proposito della

quale voglio dar ,atta del1e buone intenzioni
che poterO'no mag,a,ri animare l'onorevole
Fanfani quando ne pI16ise l'iniziativa. 8i t:mt~
ta di una deUe poche leggi che prevedono ~ a

f'avore dema,gricolt:ura ~ una erogazione di

fO'ndi che non siano un dO'no gratuito alla
.gmnde prO'prietà terriera assenteista; in essa
s,i prevede, [Jer di più, un trattamlenrto prerfe~
renzi,ale, nella conlcessionre dei cI1editi, alle
azi,ende cOrltivat:rici, pirecole remedie. N oi pro~
ponemmo, allora re poi, che nella legge SI
adottasse, in proposito, una dizione più pre~
cis'a ed ,esclusiv;a" che fu respinta dalla vostra
maggioranza. Orbene, SOinodi'sponibili delle
'statiSItiche 'slUlmodO' e011'qua,le le ero~azioni
dal fondo di robazione sono Istate distribuite;
,ed es.se !Ci dimostrarno come ~ in assenza di
quelle fomn:ulaz,i'Ùni pmcis,e ed esc:lusive da
,noi p:roposte, e da voi ir,e,s[Jinte~ delle con~

dizioni O'biettiv,e abbiano fatto sì che la qua~
si t,otalità dei fondi disponibi,li :sia [stata e:ro~
,gata a favoI1e della ,grande im\p:resa e della
grande ,propri'età capitalistiea, mentre s010
una, Iparte ,assai m:i~ore rè toccata all'impresa
coltivat,rice, e per,sino alMa pklcolae mledia
imlp~esa capitalistica. E: ,che diI1edelle ero~a~
zioni di fondi per cont'I1ilburtidi b'Ùnifica, per
le quali neanche la Iegge preViede un qualsiasi
criterio Ipi1efer,enzia,lela,favore della p:mpri'e~
tà contadina? Sono centinaia di miliardi dI
lwe attuali che, dai primi decenni unitari ~!,
poi, sono stati erogati ,ad esclusivo favore
dena g:mnde proprietà :terriera: e ,ancora po~
che .settimane fa, a tCodig'oro, mi è capitato
di t:vorvare una rSoradi queste grandi provri'e-
tà, a profitto della qurule nJe~1iultimi de.cen~
ni ,sano istati er:ogati non tm,eno ,di 840 mli~
Honi di lirB.

Voglio ri:00nosc'ere, l'ho ,già detto, <che mo~
struosità del 191enere non son ,semlpre dOVlute
,a cattive intenzioni di ,governanti o di am~

minÌ1strato:ri, lIlja s'Ùno il prodotto di condi~
zioni :strutturali, O'biettiv,e,l,a C'uinegativa ef~
fircacia è ir,resirstibille, quando non ,si osi in~
tervenirecon m:isu:vedure e rigoros'e, capaci
di spezzare quelle strutture e di invertire,
co.sì, 10. sponrtaneo indi:rizzo dell'evoluzione
economilca.

Ma ancor.a più grav,e, da questo piunto di
vista, è il ,sigillÌfkato ,che a,Bs'umle,nel quadro
di questa p'Ù,Jitioae di Iquesto tipo di sviluppo
economko, rIasOlttl1a,zionesistemjatica di mez~
zi a11'azienda ed all'imjpresa 'contadina, rea~
lizza'ta daI nostro sistema fiscale. Non cito qui
dei giudizi di ,sovverlsivi, di :eshem,isti o di
uomini di ,sini,stm, dto il Iprorfeslsor8erpieri,
il mlassimo ,esponente delil,a,sÒenz,a ,economica
a:gr:aria fascista, che è tuttora oonsiderato
e lodato, dalLe dassi dominanti italiane, come
il :lumina:r,e dJ6lila ,10r'Ù sdenzla e00nomico~
agraria. Ebbene, è il professor Serpireri stes~
s,o ehe, da un ,es,ame della 1egislazione ilstitu~
tiva del catasto e dei mOldi nei quali il ca~
tasto è stato poi efrfettiv,amente realizzato,
giunge allacondusiane che, nel 'caslo deUa
pic,c.ola proprietà cOlltiViatric,e,,la stimia cata~
stale, per il suo st,e!s,s,omleeC'anisrmo,porta a
delle valutaziO'ni non solo prive di agni ade~
r,enza 'alla ,r:ealtà ecolllomjica,ma anche tradu~
cibilli (ed efferttivaffilente tradotte) in un vero
e proprio slu:per1glia<v:all1ledeHa prop'rietà corn~
tadina neiconfl'orn:ti di quella Gapitalistica Q
ass,enteistka.

iÈ [acHe 'intendere, d'alrtrornde, qua,l è il fon~
damento di questa sipe,requazione. N O'n può
.sfu;ggire l'inCOill'gl'lU'enz'adeH'applicazi'Ùne, nel
nostro Pruese, di un metodo di stima catalstale.
ehe presu,ppone ,leealtejgorie e,conomiirche di
una società calpitalistica (così come esse so~
no tiJpicamlente desreritte nel tlerrzovolume del
« Oapitale »), con la divisione in tI1e dassi:
Javomtori ,agricoli :sa1a,riati, capitaUsti a,g'l'a~
ri e proprietari terderi. Qua'ndo in Ita1ia iJ
catasto fu istituit'Ù, in effetti, il nO'stro Paese
era ben lungi dall'ave'r raggiunto per ogni do~
ve, nelle :Siue,struttul1e a!gr,a,de, questa tipka
trip'artiz,iOlne, 'cOlsì:caratteristica per l'IIll:~hil~
terra, ad esemlpio. Ma v'è di più: dopo di
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3.Illlora,sanù venute prevale'ndo, anche nelle
nostre 'campagne, queUe forme involutive,
eaxatlteristiche del oa,pitale finanziario mo~
nopolistic'0,al,cui aff,ermarsi ~ nei rapparti
fra lavoro agricol'0, imlpresa rugraria e pra~
prietà ,terriera ~ :rispondono forme di ag,so~
dazione, di dissociazionee di rkombinazione
assai cQmpiLes1se,ldifficlllmlente esauribili ne'uo
schema di una far:tnlula triparltita.

Di fronte a questa real,tà, chiunque abbia
(come Cl dichiaraval ieri l'onorevole Mi~

nistr.o) una 'Conc,ezione:storic:a dell'economia,
e n'0n veda le ca:tegorie economiche com'e qual~
che cosa di staUco e di ,eterno, non può non
propor,si Ila domanda: che ,significato concre~
to ed attuMe assumon'0, oggi, ,quelle indic'a~
zioni 'che la nostra legislazione .ci 'Offre e ci
impone per l'e'secuziùne del1e stime catastali?
Che signifi:cato e che contell'utoooncreto as~
sumono,og;gi, nei 'confronti della proprietà
e delil'impresa 'contadina, iIllletodidi stima che
artifi,ciosamente identificano, anche per que~
,sto tipo di pro.pri,età ,e d'impresa, redditi fon~
diari ed agrari in realtà inconsistenti, o co~
munque indistinguibili dai redditi di :l,avaro?

La risposta non pare dubbia. l,l si'gnificato
ed il contenut'0 Iconcreto di quelle indicazioni,
di quei metodi, e di un.a legiSllazione fiscale
che su di essi resti fonda,ta, divi,ene quello di
una vera le propria misura espropriatoxia nei
confI1onti dI luna massa di ,lavoratori e dipic~
coli prQduttori, :checostituisc,e 'OggI tanta
parte della popo:lazione ,agricola dell nostro
Pa,ese. Impostazioni che potevano, in ,altre
condizioni ambie-ntali e st.oriche, fornire stru~
mentiadelguati ad un isistem,a di gi'ustiz,ia,
divengono .oggi, qui da noi, in condizi'0ni co~
sì d iVlel'se, ar,gomenti per }a più stridente e
pesiante ingiustizia fiscale.

A sanare questa situazione, divenuta ormai
insostenibile, ,l'ùrlganizzazione contadina, dell~
la quale ho l'onore di essere LPresidente, già
parecchi 'anni d'a ha proposto a,l Senato un
diseigno di legge sullo «StatutO' per :la difesa
elIo svi,luppo dell'impresa e proprietà Iconta~
dina ». In tale St'atuto si prop'0ne, tra :l'altro,
di erigere a principio della legis'lazione fi~
scale italiana queltlo che porta a considerare
:la terra e i m\€zzi di produzione in proprietà
dei 001tivatori ,diretti non ,già alla stregua di

C'apitali,bensì aHa stl'egua ~ rispettivamel1~

te ~ ,di presuppùsto e di mezzi di Ilavoro dei

coltivatori ,diretti stessi. Di 'capital,e, in effet~

ti ~ come forma che i mezzi di produzione

laSSUffilono 'solo in determinate 00ndizioni
stOl,iche ~ si può parlare solo là dove ,la

propÒetàdi questi mezzi di prod UZlOne sia
,separata dal lavaro ,e ad eiSSO,contrapposta.

In r,ecenti dichia'razioni ufficiali dell'lQ,r~
g.anizzazione 'contadina maggi'0ritaria dei
coltivatori diretti, diretta dall'onor,evole Ho~
nomi, ahbiamo senrbto esprimere, d'altronde,
c'0nsiderazioni perfettamente analoghe a que~
ste; e ~ per parte nostra ~ ciò non c'in~

durrà, certo, a int,entar'e causa per pIagio
aH'onorevole Bonomi. Siamo ben heti, al con~
trario, di vedere acc'0lte e rieslpr'esse, con le
8tes8e i,dentkhe parole, ,l,e nosltre aff,erma~
zioni di principio; anche se (,e dirò subito
in cIle sens,o) queste affermazioni vengono
tradotte, da queU'organizzaziane, in nven~
dicazioni che divergono dalle nostre, e <Ci
sembrano inadeguate.

A parte questa diversità delle rkhieste,
'comunque, è sul loro 00mune fondamlentù di
principio, 00ndiviso '0rmai da rbwtte Ie QlI1ga~
nizzazioni contadme, che ho vo,luto attirare
l',attenzione dell' onorevole Mini,str'0: e que~
sto fondamento di principio, lo ripeto, è
quello ,che deve portare all'adeguamento (dal
punto di vi,sta fis.cale) dei 'coLtivatori diretti
ad altI1e categorie di lavoratori ,o di piccoli
produttori delle città, i cui r,edditi già da
temp'0 'sono esdlU!si da un'imposizione in
'conto calpitale. Da questo [ondamlento par~
tono lIe richieste, formulat,e nei nostri due
emendamenti, che rispondono, onorlevole Mi~
nist.I1o ~ ,ella 110s.a bene ~ ad una esigenza
profondamente ,ed universalmente sentita dai
coltivatori di'retti.

Permettetemi di citarvi in proposi,to, ono~
revoli colleghi, una mia esperi,enza p'ersona~
lIe. M'0ltianni fa, all'inizio di una carri,era
Iscientifka int'errott,a 1>o,i piuttosto precoce~
mente e bruscament,e dagli ,eventi p'0litici,
ebbi '0ccasione, nella mia qualità di commis~
sario dell'Istituto di ,e00nomia 'agmria, di
condurre nelle .I1egioni meridionaJi quella
stessa inchiesta sulle condizi'0ni della piccola
propri,età '001tivatrioe che II ICOlllega Medici
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eondueev,a, alllora, in ,altr'a partie d'lJ.1Jalia.
Ebbi ad i'ntratrtene>mni, a quel tempo, con
miigliaia dI coltivatori dilr:etti del1e Provin~
CIe di Benev,ent'O, ,di Cìa.s.erta, di Av,ellino ed
altr,e. Eira ben raro, aUo:m, che un c'Oltiva
tor,e diretto 'chi'a'masls,e dI medico: ciò non
iavv'emva, in I~ene>re, rultro che quando l'am~
malato già .si trovava nel suo lett,o di morte.
M.a Soeav;eSot'edOOTIlandato, a,~lora, a un colti~
vatore di'retto, per'chè non faceva COllie gli
'Operai, perchè non pa'rtecip,ava ad una Mu-
tua assistenza mallattia, stat,e pur certI che
vi aVYlehbe Tisposlto,(}IUla.si offeso: «IMa io
non 'Sana maca un paveraccio, non .son miea
un disgraziata, ha deHa t,eJ:1ra al 's0'l,e. 11 me~
dica lo chiamo p'OC'O,mia quand'O lo 'Chiamo
vagli'O 'Chi mi parle ».

.cosa è mrutatoda aHara? TuttI sapete 'Ca~
me propri'O la Tlvendicazione della Mutua
mwliaUle, 'e dI lun ,c,ontribuw statale per la
Mutua, SIa stata 'e sia, ,invece, og'gi, una

delle rivendicaziani più sentite dai caltiva~
t'Ori dIretti. V,orr'ei che da parte di tutti nai
si riiflettesse sul silgnif,iiCata di ques,to muta~
mento. E il signilfi.:cato mi sembra sia que,sto:
che i mUltam:enti int,ervenuti nel eont'enuto
eeanom!ica e soeiale .deilla piecO'la prapnetà
e,d impresa c'Ontadina nan sona più 'Solo 'Un
dat,o obiettIva, s.cienti>ficamente documenta~
bille, ma 'Soitraducana anche sul piano sO'g~
getti V'O. In formla più o ITl\eno chiarla, più a

lllIeno ra'gianata, il 'coltivat,or,e diretta ha ac~
quiS1tata 'coscienza de1 fatto ,che, anche se
egli nan ha davanti a .sè (c'Om\e i.l bracdante
D ill mezzadra) un padrone visibile, egli è
uno sfruttato: ed è per questo, prapria, che
egli ha ,chiesta non salbanta la Mutua, ma, un
contributo statale per la Mutua.

Riflettiamo Ibutti insi'eme, anor'evale Mini-
str,a, suHa 'pO'rtata di questa fatto: non si
tratta ~nf<atti di una questi'One di parte, ma
di una realtà dalla cu~ (Jamjprensiane tutt'O il
Paese tirarrà vantalg:gio. n contadina, <che ha
~escal\pe gross,e e il cerveHa fino, come dice
11 vecehio proverbia, ,quando si rhTalge aHo
Stato cOonl'esilgenza di un contributo per la
M~ltua, dimostra di a000rgersi non soltanta
dell fatto ch'egli è una 'S:frulttato, ma anche
ohe la Stat'O,proprio ~ anche se non è il
soggetta de'l,suo sfruttamenta ~ è divenuto

e diviene un tramite sempre [più imp'Ort,ante

del sua s£rut,talllllent'O da parte dei gruppi
dominanti :monopali.stici.

Con l'appr,ovazione degli emendamenti che
vi prapaniamo, e ,che ri'spandona ad una
delle esigenze pIÙ sentIte dai contadInI deJ
nostro Palese, noi sapremo dimostrare :butti
insi.eme, Slpero, ,che v'è davvlN'a qualcos,a di
cambiata nelola politica dello iSta,ta italiano;
che Ila n'Ostra Repubbl.ica f.andata sul lavora
non è la pura e .sellplic<e continuazione di
un la'l1'tica, secalar,e r1egIIIllle di 'Oppressione,
dI ,sfrluttalllllenta, di disip,r:ezzo deLle mas.se
contadine; 'che .la unstrla Repubblica s'a e
vuale porrle i piccali produttori e impr'endi~
tori aglricolh, ,ed in prIma luO'ga ,i >coltivat,ori

diretti, SiUquel piano, almeno, sul quale san
posti i lavoratari e piccoli praduttori delle
città.

la son canvinta,onorevOoli colleghi ~ e mi
rivollgo nan .s'OlIOa voi, colLeghi della maggio~
ranza, mia anche ad 'alcuni di v,ai, sigillori
del Gov,erno ~ che vai nonpot,ete esser

sordi a questa invit'O. Una delLe vostre due
animle, almeno ~ e sarà proprio, i,o creda,

la vosltr,a anima democmtica e c'ristiana ~

non IPUÒ r:estar sorda 'a queste pa,role: se
nan altro per il fatto ~ e nan eSIta a ricona~
scer,l!) ~ che voi le avete udite, farse, prima

anc'Ora di nai.
Ei invera è un pr1oc'essa c.allll'plessa, 'Onare~

voli wlleghi, queUo deHa s.to'ria, queBa della
varia dislO'caziane ,e v'Oeaz,ione deBe dassi
sadah re dei partiti. iNai [siamo natii, come
movimento e come partita, in una determi~
nata epoca di sviluppa del1a 'socioetà, del ca~
pita1lisma itaUana; ,siamO' nati d,a1!le lotte e
nene latte, a[nzi,tutto, delIa dasse ope1raia,
dell pmlelt.a,riata industriale, ,e di quel pralle~
bacriato agrÌ<co.lo di bmccianti ,e disal1ari'ati,
C'DSÌearatteri'stico del nost,ro iPa:es<e. È COIlll~
prensibire, ,pertanto, che il nostro mavimen~
to e il nostra palrtitO' sianOo stati,dapprima,
più partica~mment,e ISlensibilialla est,rema

miseri'a ,ed aHe lesilgenz1e ,di riscatta che em~

n'O I(}IUlelledella nostra dass.e, della cla,s.se
dalla qual,e eravama nati ed aHa quale ave-
vamlo leg,ata il n'Ostra destino. A'lVindomlani
del:l'Uniltà, per contra, v,ai siée nati ~ in

quanto <wrrente .ai :pensiera 'e d'aziane dema~
oratica orÌ'sti'ana ~cOIDie espressione idelale
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e politica, proprio ,e anz.itutto, di masse di
contadmI, pIccoli prGipnetari epi,ccolI im~
prenditori, cioè di coloro che la politica delle
v:ecchie e deJile ,nmlove da s,si domi'nanti, come
quella del Vaticano, aveVla, nJlantenlute estr'a~
nee od ostilI al proc'es,s'o storico del nostro
Risorgimento e allo Stato unita,rio: alla cui
vita ~ pur attraverso contraddlziom e con~
tm,sti do,lorosi per la sodertà italilana e per
V10i ,stessi ~ prop.rio il vostro iIlliovlmento

ha assicurato luma iloro attiva partecipa-
zi,one.

IPer chi hen c'Onsiden, è for,se qui, in que~
sta vostra ori'gine, anche .la ragi,one più pro~
fonda di queUa duplicità della vostr'a 'anima
di demlocratici cri'Sltia:ni. N on a caso Marx
e Lenin hamno sovente parlato del duplice
V'Olto del contadino, 'apP'umto: che è quello
del .lavoratolle oppresso, 'sfruttato e IUlffi'illia~
t,o, mia è anche quello del piccolo Iprodutto:re

di melrci, il qua ,le inevItabilmenlt,e tende, in
una :società 'come la nos,tra, a 'svilmppare in
senso capital,istico la sua pic,cola im[presa.
E'eco, mli :pare, la base ed i.1fondamento l'ea~
le del vostro ideale (e del vostro equiV1oco)
interdassista, che off,r:e pa'ri diritto di cit~
ta-dinanza ~ nel vostro parti,to, come mel
vecchio partito popolare ~~ al piccolo con~

tadino e al gmnde prrolprietario terrie,ro e al
capitalista che lo sfrutta. Ma ,anche questo
vostro ,atteggiamento è un dato dI fatt.o, che
mi san qui limitato a constatare, solo per
sottolineare 'a quali ,conseguenze, apparen~
temente paradossalli, dporti e vi porti l'evo~
luzi'One, ,già accennata, deLla 'condizione eco~
nomlka e soci,ale della massa dei coltivatori
divetti: i quaE, se ancora 30~40 alnni fa P'O~
tevanD considerarsi, più 'o meno, eff,ettiv3~
mente dei 'piccoli produttori indipendenti (ol~
tre che dei lavoratori), 'sono Ipoi caduti im
uno stato di crescente ,ed aggravata dipen~
denz.a dai IgYiuppi monopOlUstid dominanti,
e san venuti ,e vengono 'acq~listando una s,em~
prepiù chiara 'Coscienza di tale diipendenza,
e della sfrlUlttamento 18dell'oppressione di cui
san divenutioglgetta. iÈ naturale che quesrta
maturazionedeUa loro coscienza di ,sfruttati
ravvicini i ,coltivatoridilretti ai salariati, ai
braeci,anti, alla drusse operaia; ,e per lum!lllIO~

vimento e per un partito come il nostro, che
della dass,e operaia itruliana è l'espressione

pohtica, quella di intendere, di far p~oprie,
di appoggi,are tutte le alspirazi'Oni e le riv18n~
dioazioni antimonopolistiche, progr,e'ssive dei
coltivatori direttI, diviene non solo una pos~
slhilità reale, lJTIIauna neoessità imprescin~
dibIle nella lotta ,per la democrazlia e Il so~
ciahsmlO.

N on vi fate illiUlsioni m !prOlposito. N on isi
tratta Iqui, da pa,rte nostra, dI orientamenti
o di mlanovre tattiche, ma di un conseguente
ed obbligato orienltamento strategi,co e iStO~
ric'O: .che nessuna può spera~e, alla lunga,
di ,fuorvi,3,.r'e (qUlali che si'ano i ID\ezzi :finan~
ziari, propwgamdistid, di corrozionee di ri~
catto, a disposIzione della Fede:rconsorzi o
dell'onorevole BOillomii) Ipropri'O perlchè esso
è il .prodort,to di uno sviluppo oggettivo della
economia e della società italiana, ,che acco~
muna,came ,figli del bisogno e della lotta,
come oppressi e sfruttati, coltivatori diretti
e ,proletari.

Sta di fiaUo che noi ,assistiamo, oggi, a
questa strana eV1oluzi'one. Semlpre Ipiù soven~
te, infatti, avviene che voi ~ plur ispi,rarti
ad una ide'Olo!gia profondamente radkata,
senza Idubbio, nelle mtasse dei contadim it,a~
liani ~ siat'e obbligati da rult~e d'orz,e, estra~
nee a.lJa vostra is,pirazione cristiana, ma .non
per questo mena portenti attorno e dentro. 'i:l

vostro partIto, aU'OrTIo ,e dentro il vostro

Governo, ia rivalger la 'punta della vostra
azione contro gli interes!sipiù vitali dei col~
tivrutori diretti; mentre proprio noi, e ,solo
nOl, mossi aU'origine da una diversa ispira~
zione ideologi'ca ,e di elasse, Slam;o oggi in
gr.ado di dif,ender'8 ,e di propugnare conse~
guent€1mente le loro. rivendicazioni. Ed ec~
covi, così, in nome della produtti'vItà ame~
ricana ~ voi, che in altri tempi contrappo~
nevate Il vostro « tutti proprieta,ri » al « t1utti
proletarI» dei vecchi ,socialisti ~ eccovi og~

gi, diceva, in nome deLla produttivItà ame~
ricana, rf'arvi i fautori ed i faV'oreggiatorl
della grande azilend,acapitalistica altamente
meccanizzata, ed i liquidatorI di cent!inaia

di mig.li>aia di imlprese contadine, qualifkate
cOlme margina'li. Ed ecco, invece, che noi,
proprio noi, ci f,a,cciamo i difensori, i ,propu~
gnatori dell'impresa contadina, con la pa~
rola d'ordine « la terra la chi la lav'Ora » : che
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non significa per nmHa idOileggiamento di lUna
azi,enda contadina minuscola ,e arretrata, ma
possibillità immensa dip~ogresso tecnico,
economico, civile, e nuova capacità di lade~
guarnento deUe dimensioni azi,endaIi alle ne~
c,eslsità moderne, 'in forme delle quali gli
Enti e i Gent,ri di riforma offrrono un mo~
dello interessante, per 'quanto distorto, nella
sua realizzazione, da luna di,rezione ingiusta.

¥oglio Ticonoscere subito, onorevole Mi ~

nistro, ,che procelssi di evoluzione ideologica
come quello ora traUeiggiato, se sono diffi~
cUi e dolorosi per voi, non \'Ianno senza dif~
fÌ'Coltà neanche per noi. POSISOanzi senz'aItro
00nfessarvi che quando, anni or sono, - per
lla prima volita flui portato a -proSlpettare,
ne11e file deI nostro movimento, l'urgenza di
Ulna talle ri,elaborazione ideologica ,e politica,
non mancai di 'suscitare un vero e proprio
scandalo nel Comitato centraIe del mio par~
tito stesso; e dopo di allora, 'e lfino a ques,ti
uItimi _ tem(pi, non mii è mancruta 1'occasione
di dov'er ritornare su questi temi in tante
e tante riunioni di contadini e di braccianti.
Anche gli orientamenti e le tradizioni di
Joltta di lUna class,e hanno la loro forza di
inerzia, che tende la perpetuarne lIe fONne,
pUlr quando sono mutate le Icondizioni in cui
la lotta stessa 'si svolge : e vincere questa
forza d'inerzia non è ,certo facile. Ma a vin-
cere questa forza noi lavoriamo con 'un'ani~
mia !sola, le-non doppia ed ,equivoca: perchè
la nostra guida ideale è il lavoro, e la pro~
pri.età steslsa noi laconclepiamo non come
un privilegio, ma come un'afferm,azione ~

fondata sul ,lavoro ~ ,come un'esltensione
della personalità lum,ana, secondo una conc,e~
zi,one che si può ritrovar'e non solo in Marx
bensì ~ se voIete ~ anche in ,San Tommaso.
Ma per voi, certo, il processo è hen più dif~
ficile, contraddittorio e doloroso; e in es~
ISO,,delle 'vOlst:redue anime, è prolpr:io quel~
la democratica e 'cristi'ana che ris'chia di
andar perduta, sotto il 'gravame deIle forze
poss,enti ,che premono ISUdi essa nel vostro
e attorno al vostro partito. Ed è proprio ;pe,r
veder di suscitare in voi questa vostra ani~.
ma che ho creduto di richiamarvi ad un'atmo-
sfera di distensione, dando atto 'a11'onor'e~
vole ,Ministro del !tono S€<l'lenoe obiettivo
del suo inter'Viento di i,eri. E se voi, pill'r di

fronte ai compiti della distensione mt'er~
naz'ionale,continuate a dire ~ col vostro
manifesto di stam:ane ~ «no ai comuni,sti e
ai socialisti », noi invece (l'ho igià 'avv,erJtito)
diciamo «:sì» non solo laHa distension'e in~
ternazionale, ma anche aU',auima popolare,
democratica, .cristiana del vostro movimento,
a quell'anima 'che è 'p~ofondamente radicata
nelle tradizioni ,cristiane dei nostri conta~
dini: 'e ~ se 'volete ~ in 'san Tomm8;so, il

qua1e (in a1tre .condizioni storiche) della
proprietà aveva una concez.ione che Inon coi

può ripugnare, quando in essa si esprima qUe~

st'anima contadina deHa Demoerazia Cr!~
stilana.

Sappiamo che ~ ,se non è diffici[e, (p,er VQl,
intendere questO' nostro appello alla vo.str:a
anima democratica e cristiana ~ non è fa~
dIe, invelce, rispondelrle al nostro invito. An~
che e proprio a Iproposito deUe rivendica~
zioni lfiscali dene masse contadine che qui
Sltiao:njoeS1aminando, invero, pesa ISUdi voi
l'ipoteca pes,ante di forzle che non han nulla
di deffilocratko e nu]'la di cri,stiano, e che di
quest.e ,rivendicazioni fanno ,Ulnvolgare stru~
mento di dema.gogia; che vorrebbero lServir~
sene non già per al1eggerire il peso che
grava sui contadini, hensì per liberare l
grandi agrari ed i grandi proprietari terrie~
ri dai loro oneri. Ma senza indugiare ulte~
riortmente in questa facile 'pollOOlka con la
traspar'enrte de'Il1!aigogiadell'onorevole Bono~
mi, vorrei piuttosto 'avviarmi aHa conC!luiSio~
ne, rispondendo agli argomenti :becnici, che
san stati addotti 'come obiezioni al nostro
emendamlento. E ,scmsatemi se, anche a que~
sto proposilto, !sono costretto a riandare a
tempi lontanidella mia Ig,i,ovinezza, per ci~
tarvi i risultati di 'qna ,mia modest.a es.pe~
rienza personale, compiuta in tema ,di elaho~
razioni catastali, nel 'corso dell'inchiest.a sul~
la proprietàcontad.ipa in ,P,rovincie come quel~
le di BeneV1ellito,di Caserta, di Av,elEno lE'
quali pur presentano, come è noto, un estre~
ma Ispezzettamento del1a p:mprietà. Siamo
stati tra i primi, cr,edo, insi,eme 'con il pro~
fessor Rossi Doria (larttualmente p.reside della
Fa,coltà di aig1ra,ria di Napoli) a lIealizzlare

'Una elaboraz,ione sltatistica dene partite ca~
tastali, ripartite per categorie di Isup.erfide
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o di reddito" per tutta una ,grande regiane
qual è la Campania. Vi voglio ammettere,
n0'n senza immodestia, ehe .eravamo due ,gio.
vani piuttosto dHi,genti; ltllJa n0'n di,spone~
vamo, quanto a moderne attrezzature mec~
canogra,fiche, che di 'i.ma macchina addizio~
natrice scrivent,e del tipo più s,emplice, che
piume rapPI,es,entava luna ,grande navità nei
conf,ronti del metoda al10ra adat,t'at0' negH
uffici ,eata,stali, che era quella di ,br Je som~
me a mano, dieci addendiailla volta per ogni
foglia, e poi di nuava la somma di dieci
sOlIllime,e eosì via, fino 'a,d esaurimento deUe
parbte.

Orbene: in due persane, con :l'ausiho di
quellas.etlTIlpHC'eIDjacchina addizionatrice ('e
~l nOSitro tempo, beninteso, Jnan e,l'a s'alo de~
diClato a far sal!1Jlme,ma anche ,e sOipraJttutto
alle altre indalgini necessarie per l'inchiesh
sulla p,l"opri,età coltivatriee) noi poteI!TIllTIIa,in
meno di due anni, elabarare ,e dassifieare i
dati relativi a tutta la Campania. E non do~
vrebbe ,essere po'sslbile, 'coi moderni mezzi
meccanograifici, l'ealizzare per tutrta 1'Italia
un',analoga elabor'azione, ai fini den'eslenzio~
ne fiscale da noi propasta, con un per,sonale
non troppo numeroso?

\Can0'sco Le difficoltà. N an si trattta, benin~
teso, gola deLlaripartiziane deHe partite per
C'ategode (cl'Iedo ,che ,l"onorevol,e Ministro,
quando, parlava di :parrtit,e al di sopra e al
di sotto deUe 40 mi,Ia lire, voles,se accennarre
alla elaborazione già disponibiLe); la diffi~
ooltà maggiarerislUilta dal fatto che, specie
nei piccoli paesi, m~gliai,a di partite non
sona intestate ad un 'Bolo nome, hensì ad
una quantità ,di 'comproprietari, usufrUlttlua~
,l'i ecc1etera, tra i :qUiali ,niOn Bel!TIpl1eè possi~
bile riparti're il'impanibiLe. N anostante qUie~
sta diflkoItà, ,una prima ,approssimaziane pa~

trebbe ott.ene~si, :atltribuendo a ciascuna par~
tIta una Boheda mec0.anolgrafi,ca, col relativo
numlero d'ordine; e dall'interesse ,stesso ehe
i smgo.Ii eOilTIlpropri'eta'ri ,avrebbero ad at~
tenere l"e'senziane 'fiscale, essi s!arebbero par~
tati, man mana, a denunziare laripartiziane
del 'l1eddito di ,ogni singola Ipartita. Nè in~
SluiperabiLe appare la difficoltà deriv:ante dailla
necessità di 0.umulare i r:edditi deri'Viant:i da
proprietà situate in 'Camuni diversi. Quesm

difficoltà risuIberebbe eliminata, evidente~
mente, quando si rieorres,s,e alla formjaz.ione
di uno ,slched.a:rionazionale, che anche ad all~
tri eff,etti appare necessaria, ancor più che
desi,dembile. Ma anehe priIDja della ,reaUz~
z,azi,one di 'Uilltale schedario, si potrebibe ~

senza g;ran danno ~ s:emplificare di molto
i,] 0.a,].eo10,discri!illjinando Ie partIte minu-
sc,ale, che costitulis<cono l'enorme ma,ggiaran.
za deHe partite stes<se. L'unica incanveniente
al quaLe si andrebbe incontro, in tal modo,
sal'lebbe quella dI un'ingiustizia a favore di
lun :g,ra,nde proprietario, che avesse tutta la
,SiUia,grande prlaprietà ripartita in mlllluscole
,partite, situate cia,s,cnna in un diverso Co~
mjune: ~ln caso, evidentemente, del tutta ec~
{iezionale.

:Mi 'pa're, d',aItronde, di ri'S,contrare una
eerta eontraddizi,ane, in qUlanta Vonarevole
Minislt,ro ha detto, e giustamente, a propo.
gita del limite, assai sflumato, ,che distingue
un'imlPosta perslanale da un'imposta l'eaIe.
Nel ,caso in esame, da 'Un punto di vista
tecnico, in effetti, nessuna sleria difficoltà
sembra potersi opparr'e alla persona1izzazia~
ne dell'iIlllJPosta.Data l'esi'sten7Ja deWassisten~
za I!TI.lutuali'SUc,aobhJi1gatoria, infatti, e deHe
denlurn0.ee dei controlli che 'es,sa eom!po'Tta,
basterebbe ,stabilir'e ehe, ne,l Corrlliune in cui
il coltivatol'e ,dir,ettoesercita la 'sua 'attività
di Ilavarato~e, i :s'Uoiredditi iondiari ,ed.agma~
,l'i sono ,e,senti d.a impasiziml'e, diet'ro sem",
plioe pl'lesenrtazione del documento di appar~
tenenza aIla Mutua; nè crediamo ,che i con ~

tadini, questa volta, sarebbero molto 'S,ec,cati
dal daversi pres.entar,e all'Ufficio de1lreimJpo~
gte per attenere questa esenziorne.

Eeoa, onorevali ,coUeghi, 'g;1iarg;amrenti ehe
mi 'par,e debbano millitare 'a favore den'ac~
oettazÌane IdeUa nastra p~oposta. Potrà es~
sere necessario, lo com,prendo, qualohe ag~
Igilust.am:entla,che 'richiederà fo:~sle qualche
rinvio dell'applicazione ,del provvedimento.
M.a fin d'ora potremmo prendere una deci~
t'ione di massima. Slona profondamente con~
vinto che ~ se riusciremo. a fa,re qualcasa
di 'Clanc,reto in questa Is,enso ~ avr'emlOrea1iz~
zato 'qualcos.a di utile non ,solo per questa
a queMa parte poIitica, ma per l'economia,
per la società, per la demlocrazia italiana; e
noi, pe'r parte nostra (110dichiaro anche a
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name, degli altri flrmatari dei due effiienda~
menb,che insiemle ho illustrab}, ,siamo. pran~
ti a di'scutm~e in GQm\mjis,sionea in Alslseim~
blea ogni propost.a che ,ci consenta di realiz~
z,are lunanimlemente un prO'g,:ves,sain questo
s'ensa.

Per quanlta rigluarda il ,carica finanzia,riQ
risultante ,daU'accettazianeeveiIltua,l,e dei no~
stri 'emendamlenti, c:vediodi 'poter 'afferma,re
'ohe mi,sur,e calme que!'le prQPoste nan solo
nan port,erebbera ,ad una diminuzio.ne deUe
entrate fi,sclali nette, ma anzi ~ permletten-
da di calpire in mi,sura gi'Us,ta e progre'sisiva
i maggio.ri redditi ~ cansentirebbero. il re-.
p,erimento di ees1piti supp1em\entari,che pa~
trehbero es'Sere utilizzati per VienÌ're incan~
trQrulle neeesisiltà deUa no.stra agricaltura.
(Vivi applausi dalla sini'stra. Congratulla~
zioni).

T R A IB U C C H I. Damanda di padare.

P R 'EIIS I D El (N T E. Ne iha fa'caltà.

T R ABU C C H I. N an mi ,sembra il
oas1o, in O'ccas,iO'nedella discussion:e di un
emendamento ad un articola del disegno di
legg,e, di mlettermi ,a discutel1e eon H senat'Ore
Se:veni ~ ohe tra -l'altra ha una p:veparaziQ~
ne sipeÒfica molta particola:ve ,sull'argomen~
to. ~ non mi sembra il casa, dic1eva, di met~
termi 'a disClut'ere can .lui c,ominciando da
Carla .Marx e ,da San T'ommalso e da tutti i
nQstri ispi'rato.ri lontani. N on vogliO' cercare
in que1sta momento di partare il senso. della
di,stensione sino. al punto di far mettere nei
no.str:i stemmi San TOmjIDlaso,e Malrx ab~
bra,cdalti. ,Questa patrà amcihe ,accadelre se
l,a Idi'stensiane amiverà 'fino.a quel ,puntQ; ma
nai speriamo. che vo.i veniate da.11a nastra
parte, mentre ,voi ,sperat,e il co.ntrario. Co~
m:unque, wlla sltata a:ttuale .del1e'cose, sembra
a me ,che non sia il caso di far,e delle di~
scussiQni ecoeslsivalIT1Jenteteori'che, ma che
sia il casa p,iuttosta di guardare quel che
possiamo. fa::ve 'e di pOl1ci dei problemi can~
crleti.

100capis,co l'ansia che 'aslsilla il senatoil'e
Sereni ,ed assi.lla anche nvi, nel s,en,SiQ,di po~
ter venire incontra, nel complessiQ, .all'eca~
nomia a,grico:lae di facilitare la fo.rmaziane
delila proprietà cQltivatrke, che non sa,rà più

piceola, ma dovràess,ere quanto. mena media;
e nel senso di la,l1eviare la sItuazione dei più
piccali 'wgricoltori, i IquaIi, d,ata la trop'pa
piccala proprietà, nQn sona in 'condiziQni di
alultos:ufficienza e na'll possaniQ sapportrure a
mal soppar't.ana ,anche il Ipesa delle imposte
che pur naneastitui,scona ,l'anere più ,grave
a lorocarko. 'P,erò, in questa. sede, sembra
a ilne che si debbano. lfalre dei ra'gionamenti e
delle discussioni; onarevole Sereni, più ter~

r'a ter'ra :e alnitutto, 'se noi dobbialma ;tener
conto dei proprietari più pÌ!ecoli, dabbiama
vedere ,come è disltribuilta la proprietà in
Italia. Eid a:llora ci r,endiamo contacihe ci
s,ano. d.ei CaITllUniin oui tutti icantribuenti,
pratÌiC:amente, ec,cetta foOrse n ,s.ola Comune
quando ha un po' di demanio., sarebbero €!so~
ner,ati dane 'sovr'aimposte, se .fosse approvata
l'eme:ndamlenta proiposto. Sarebbe nec,essaria
aHoOrabr intervenire n bilanciiQ della Stjft,ta
per provvedere a mantenere questi Comuni.

Il prohlema, 'came il Senato v,ede, va mailta
più in là in due sensi. In primO' IluiO'ga,bi~
sognerebbe trava,r,e il dell'ara, e no.i che .si'a~
ma usciti prapriiQ in questi giorni da diffi~
calltà enormi per cerea,re di tog~lie:veuno a
due miliardi ,a ct:avare ,dei Camuni, non dica
dg..lle iIlliani chiuse del lVIinist'rG del' t'e'Saflo,
ma clane mani rimaste Vluo;te del Minist,ra
del tesarQ (dQpa la chiusura del bi1an~
da), n'On sapremmK> came travar,e ,subita al~
,tri saldi. Daveandremrm:o a pI1ende,r:eaHara
quel che sarebbe neeessario. per quei Ca~
muni ~ non parlo del 'Comune di R'OITl.aa
di quello di N wpoli, ma sapmttutltQ dei C1o~
muni di mantagna ~ i quali r'este:vebbero
senza un sOlIdodi 'sQvraimposta?

La ,questiane div'entaindi,rett.amente urna
questione 'grave di ciQpertura, ,che il Isena~
:tore Sereni lascia volentieri sune spalle del
GovernoO,ma che nai non possi'ama lasciare
suUe spalle del Governo perchè semtiama la
respansabilità generaIe dello IStato, che deve
eSlsere 'posta ,avanti a tuttoO, anche neHa di~
sCJUlssioOnedi questo emendamento..

Dobbiamo anche parci la questlOne di co~
me ,si patrebbe realizzare il si,sltema propo~
,sta daI senatiOTe rSereni. Io. ho c.apitiQbenis~
,sima quella che egli propone. ,Lasciamo sta~
re il ricordo di Messadaglia, lasciamo. st,are



Senato del'ta Repubblica III Legisla.tura~ 10699 ~

27 GENNAIO 1960218a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

il senatare ,Medici, e tutti quelli che si sona
interessati del catasta, ma prendiamo atto
che, ,aHa Istata attuaLe, ,il nastro catasta non
è in Icandizione di servire ,pe'r il nastro s'capo.
E ciò innanz,i tutta perc!hè nan ci permette
di 'canascere can esattezza quali sana ]e par~
tite can reddita sU'Per,iore a inferiare aUf::
5.000 1ilre del 1937~39, e poi perchè nan ci
'Offre una misura di giudizio ugua}e per tut~
ta l'I taJi,a.

N oncicO'nS'ente di distinguer,e le partite
Cian,!'eddilto maggiare di 5.000 Erie e le plar~
tite 'Cianreddito minore, in prima luoga per~
ohè,come tutti ,sappiama, il nostra catasta
ha partite diverse Iper intestazioni multiple,
per intestaziani quakhe valta non carrette,
per situazlO'ni che ancara risentono del mo~
do ICionc1wi,si sana eff'ettua,te e tuttora si ed:~

f,ettuana le voltlure.

.om la propasta di emendamento parte da
due concetti, da un concetta Iper,sonale, per
cui bisogne.rebbe che l'esenzione ,andasse
ai cOlltivatori diretti ~ e questo alCc,ert'a~

mento davrebbe esser fatto per singoLe per~
sane ~, ,e da un ,concetto reale, che dovrebbe
basarsi nell'applicazione Isul catasta, cioè sul
fat,ta ehe il reddito dell sogg'etto che ,domandi
.l'esenz,i,onenon superas,se ne11937~39 le 5.000
lire. Orbene, qualora dovessimo fare i canti
pm" ,stabilil1e se i,l 'reddito non superava le
5.0.00 lirle, partenda da dati catast.ali, do~
vr,emma tener conto delle partite multiple
neHe qualE non è fatta l'imlPostazione delle
quote, dovremtrno tener conto deHe partite
con ~h U'sufrutti ,eIe emfiteusi, do,"riemmo
tener conta delle ipartite che si ripetonO' in
diversi Comuni.

Tlutta questa, in bas,e alla denuncia, im~
porterebbe probabilmente un all'ere tale di
ric,er,che e di cont'estazi,oni che arrive,rem,'mO
a dare l'esenzione nel 1970, eliminando tut..
te le contestazioni.

S ill ìR Ei N I . Il calcoLo 'per 'etta.ro~co]~
rbura è già fatto; infatti logni caltivatore di~
retto deve av,ere questa cal'cOilo.

T R ABU C C H I. Torna a di1"eche
vi sono due elementi, uno soggettivo ed
uno og~et:ti'Vo, agli effetti dell'individuazione

del coltivartore dire.tto, eom,e dice il senatOT,e
Sereni; noi potremmlo calcal,ar,e il telrreno
che egli eol.tiva, ifrliaquandO' Ì1lV,ece dovessimo
fare il computo del redditO' imponibile, do~
vrlem~o tener iGonto della pTOip,ri,età dI !SUO
padre, della proprietà del fratello che sta in
città a fa,re l'avvocato, de.l1a, ,sorelLa m,onaca
ed eventualmente anche della sorella ,sposata
con un altro. T'utte qurest.e ,co.se pos'sono
sfuglgi'reall'analisi indivlduaIe, ma neU'anaC"
Hsi OIg,gettiva. non pOitr1ebbero a davre:bbero
sfuggire.

.ora non dico che l'accertamento non si
possa fare, ma osservo so.ltantOo che pOorte~

l'ebbe di ne,ces,sità :ad ,una serie di cantesia~
zlOni e di discussIOni, le quaIl fra 10 ann.i
nan sarebbero anco.ra esaurite. Debbo ag~
giungere poi che pvabablln:iJente naseerebhe~

l'O delle gravi difficoltà anche sul piano del~
Ila g~'U<stlz.iaperequativa.

!Pensiamo mfa,tti soltanto ,aU'ipotesi del
eoltIvatol'e direttopadr,e dI familglia, Il qua~
le j'rlullsce dell',esenzlOne perchè coltiva il
fondo ipersonalm,ente, aiutato dai prapri fi~
gli, del quab per ,eSlemplO due ,so,}rt;a,nto.fanno
i contadl'lll ment.re dei rimlanenti tre luna è
oper'aio, un secondo hebblatore ed Il terzo,
quello pIÙ hravo,stIUldenrte. Alla mlarte del
padre, anche se la divisione non avesse luo~

gO' mJateria1ll1liente, bi,sagnerebbe proeedere
ai loonteg,gi relatIvlaUe quolte, perchè l'esen~
zione non ,speUer,ebbe più per ,la tatalità del
fondo, ma 'so}tanto pe.r queUe parti del fondo
rimaste coltIvate dIrettamente dai re,lativi
proprietari.

È questo solo un a,cc,enno ad IUlna realtà di
quelle ehe noi vediamp tutti i 'glO'rni; portr,ei
però anche dilulligarmi sulla necessità di ac~
eertam,enti ,annuali peYlCthèogni anno si han~
no sposlrtamenti nel,le situazioni famiEari e
neUe prapdetà ,dei terreni, con acquisti, ven~
dite e divisioni, ,e infilue sul pericoIo delle
frodi. Tutti ,sappiamo COme ,si evitano gli
oneri della pro'greS'sività di una imposta, at~
traverso lesuddivi,sioni di Iproprietà stludi,a~
te per nOon 'SlUperare i limiti delle ,a,Equate.

Ciò non toghe che ,la que,stione possa esse~
re Ooggetta di studio; però nan può essere
oggetto di una nostra deliJberazÌ!one in questa
momento. Dal punto di vista poi dellJa tecni~
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ca spicciola, dobbIamo aglgiungere (l'abbla~
ma r.I'conoscmto apertwmeute) le dIfficoltà de~
rivanti dall'attua.De ISItuazlone cataSitale, che
prevede v,alutazioni di r,eddltlVità dI te'rreni

no"J. 'corrIspondenti a quelle 'reali. Noi sap~
piamo benissImo infatti che terreni censitl
come frutt.eto ocas,tagneto (come ho avuto
()CCa,SlOne dI dire IgIà pochi gIOrni fa) OggI

non rendono pIÙ un soldo perd1Jè orgamzzatl
secondo schemi vecchI, mentl1e terr,eni cen~
slti ,anCO!ra cOme mco1to produtttIvo oggi .:;o~
1:0 frutteti dI grande reddltIvità. Sotto que~
sto pun~o di Vl'sta non pOSSIamo neppure con~

ceplre la Iposlslbil1tà d'l oompier'e un'opera
giusta, ,e 'corr,eretDJjlI];olIJNeCe IllnSic:hio dI com~

mettere gravI mgiustIz'l'e non sOllo in lll'lea
.generale, ma nell' amb]to del ,singoh OOIillLllll

e certlssllliamente delle ISll'l:g01ePrOVInC,Ie se
pensaSSlmlO di fa:r,e dIv'erSI trattamenti, ba~
,sandosi su dab 'caltastali.

Se t,enian:lio dunque conto dI tutte Je Clr~
costanze, ,senza ,scom,odar,e (mI si SCUSI l',atc~
cenno) le qUleSitIolll t,eonc:he, dobbIamo TlCO~
,noscer,e ,che, allo ,stato attuale, non VI sono

,1econdlzioni ,concrete di attuazIOne di un

sistema come quello Vloluto dal s,enatore Se~
l1em. GomprendIan:lio naturallnente la nece,&-
ISItà di ,amhai IcoltivatorI dIrettI, ma non
siamo, almeno OggI, ,incondlz'lone d,l aiutare
questa .categona seguendo una stmda 'come
questa. D'altra parte l molti benefici che
sono calIces,si ai ooltIvatori dirdtI per a1tre
vie po,s'sono 'consentII1CI 00n serenità dI 80~
spender:e per il momento ogni dIscus,sione in
lalrgomento.

Potrei 8jggitwnlgereancora altn due OrdInI
di problemi ,che vel'rebbel1o sul tappeto oon
1'emendamento ,proposto dal senatore Sereni.
Il primo ,è iun argomento di autonomia oo~
lIlliunale. Voi direteohe abbiamo parlato an ~

che troppo di la,utonomiacomunale. P,erò i.o
penso che, il Igio.rno :in ClUiia\kuni ComlUni
dovessero vivere soltanto deHe quot.e inte~
'grative de1lo Stalt.o, il passo che pe'I"ll1letterà
di dire: «domani mattina quei Comuni li
facciamo amministrare da un funz,ionario
dello Stato », 'Posto. (;he non 'si tratta che di

npartir'e quello che lo Stat.odà, sarà un pa.sso
che i,o per:sonalmente n.on voterò mai ma che

una ,c'erta IOIgkità, quanto mena, 1'avreblbe.
StIamo "attenti quindi al passi falsi su questo
terreno, perdl:è pU1rtroppo (dico purtroPP.o
soltanto perohè ci avvldniamo alla morte,
n.on per ,altro) non sa!r'emo ,s!empre noi qui

a cOIIIlIandare; verranno altrI, e i ragiona~
mentI che hanno una forza 10lgica qualche
volta si possono imporre anche contro quel~

la ohe patrebbe eSlsere una ben pr:ecis,a, :vo~
Ilontà. .Pa:rlo da uomo polibco a ulomini po~
liti ci ; e come UOIIlliOpohtioo rwclcomando al
co11eghi dI'stare at:tenti prima d.i dar'e al
Comum, la cui autonomlaci st,a tanto a cuo~
re, 'Um.mlOdo di vita legato 'soltanto all'om~
beli,co dello Stato, peYcihè da quelil' om(belko

la corrente sanguigna 'sc,ende semlpre .l''ego~
lata, mentre noi abbiamo. se'ill;pre voluto ffilan~
tenere per i nostri Comuni ,la possIbIlità di

avere regiolamentazlone autonoma dI entrate
e Ispese per garantire lara un'mdi'pendenza
alssoluta. Gonos.ciamo i nositri montanari, l''e~
Legati qualche volta in fra:zioni 'mantane ohe
[anno pa1rt,e di C:oiIll',uni situatI in 'pianura

e che 'stanno meglio: quei montanaTi fanno
tutto il possibile per rOlIllipeI1eil cordone om~
bellioale che li lega al Comune più 'grosso,
per poter :pagare di più, ma pagando del
loro, ,e fare quindi quello 'che vogliono..

Stiamo attenti, ,ripeto, perchè parlo, SIU
questo terreno, in difesa di una idealità la
quaLe non può ess,ere clertamente dIfesa '80J~

tanto 'Lalsciando le imposte 'come Siano, ma
trovando altri sistemi diversi da quello 'Slug~

'gerito. Mo,lti di voi Isalnno, per esempio, che
io penso che in montagna bisogna ricostitui~
re ,a qualunque costo, anche 'con ,}'es,pl1opr,ia~
zione, i demamcOIITllUnalli, in quaTI.to. dobbia~

ma trovare il modo di ,I18istituire ,alla finanza
cOffilunale una sua indipendenza, onde evi~

ta're che la fi,nanza comunaIe viva soltanto
dei contr:ibuti dello Stato; ma ogni rimedio
deve lasciarcI sicuri circa l'indipendenza ìo~
cale.

:Condudo os,s,ervando che potl1ebbe e'Sis,ere
anche non giusto che si desse l'esenzione
ai coltivatori direrbti tenendo lconto semplice~
mente della percentuale del lavaro familiare
che essi possono dare: innanzitutto perchè
noi non abbi,amo anGora pensato a dare !Uno
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statogmridico suffilClente ai salariati, in s,e~
condo luogo perehè 'sappmIDiO benissimo che
ci sono dei nuclei famIliari veramente po~
tentI, ehe hanno Iproprletà ver~ment,e D!ote~

volI e che possono corrispondere al ,nudei

famil1a'l'l che nel carrn.po mdustna,le hanno
aziende dI una certa enbtà. Anche questi
nudeI, m!a:gan attrav,erso oppoTltune suddi~
v}sion,], potr,ebbero arrlVare a g,oderle della
e,senzione, mentre abbIamo dei piccolissimi

nuclei familian, con IpOlche possIbilità dI !ffila~
no d'opera, i quaLI inv,ece, oome nel caso di
una vedova con orfani, avrebbero bIsogno

dell'esenzione ma che l'esenzione non potreb~

bel'o avere in quanto dovrebbero ricorrere
aHa mano d'opera sussidIaria.

o,nor,evoli col1eghI, ho voJuto parlare eon
lo st,esso ammp ,dIstensivo con Icui ha pa'rlato,
credo, Il sen~tore SerenI. V oyrei ag:gI,ungere

che 10 e il senatore Genmi intendIamo pre~
dIsporre un ordine del Igiorno che tenga
(Janco dI queHo che ha detto ieri l'onorevole

Ministro 'CIna la sua intenzione dI arr:J.va.re,
3!ttraverso ,l,a Ipossiblhtà dI una personalizza~
zi'one dell' Imipos,ta, ad ott,ener'e che l'imposta
stessa siappl1chI m forma pr'OIg!l'eSSIVa,rag~
giurugendo così uno 'scopo ,analogo a gUleillo
che SI 'propone il senatore Sereni. ,Ma, men~
tre !su questo piano SIaJl11JOprontI a segmre
qualsIasI imzlativa, 'rit'eniamo che a11'emen~
damento del senatore Se r'en1 debba essere
data una ri,sposta contra,r:ia, 'sopralttutto per~
chè ,esso non può che mquadrarsi in un com~
pleSlso di nOl':lne che galrantis,cano cOl1lbempo~
r,a,neament,e La vIta comunale e Ia gmstIzia
nella distribuzione deII',oner:e tributario. (Ap~
plau.si dlCl,,zcentro).

,p RES I D E N T E. P,oichè anche il
senatOil'e Oarelli ha presentato un articolo
17~bis) che tende ad ,e,sentare dall,carico delle
sovraimlposte sui terJ'leni e sui r'edditi ag1rari
Ie proprietàcolti'Vatrici direUe,propongo :che
sia esanllnarto in questa sede anche ,tale emen~
damrento.

Poichè non si fanno osservazioni, così l'i.
mane stabilito.

Si -dia ,Iettura dell'emlendamento proposto
dal Sienatore GaJ'lelli.

B U IS O N I, Segreta.rw:

Art. 17~b~s.

Sono esenti dal carico delle !sovr<ai!ffiipo~
SIZLOni SUl t,el reni ,e SUI ,rledditI agrari le
pr,oprletà coltIv,a,trlcl diretlte in formazione
fino wl ,tot'ale palgamento del mutuo eontrat~
to Iper la cost,Ituzione dell'Imipr1esa conta~
dma.

P RES I D E N T E. Il senaitore Ca~
rell1 ha facoltà dI Illustrare questoe'lllenda~
mento.

* C A R E L L I. Signor Presidente, co~
me ho 'gIà dichiarato m sede di discussione
Ig,enemle, ritiro Il lffiioelffilendamf8nto. Però,
se me lo consente, vorrei brevemente <spie~
Igarne i motivi. Io :mj ero mtere1ssa,to di 'Un
setltore molto pIÙ ristreUo ,di CJlUie'UOche m~
te'ressa pa'rticolarment1e l'onorevole SeJ'leni, e
cIOè delle piocol,e pr:opnetà eontadme ,lIll for~
mazione. E a,ppunto in sede di discUissione
generale avevo fatto akune dichiarazioni di
carattere eCOnO!ffilOO,f,acendo rilevare ,agli
onorevolI colleghI che la piccola proprietà
contadina m formazione non si trova in con~
dizioni così favor,evoh da porter sluibir:e e so~
stenere il canco tributario e tutte le altre
speise ,senza cOlffilpromettere seriamente il po~
tenziamento dell'unità poderale in formaz,io~
ne. Accennavo an:che che queste spese si ri~
pa'rlti'slcono m ques.to modo: rtnburti, 13 per
c,ento della produz,ione ,lorda; alllevarrn,ento
be'stiame, 12 per cento; spes'e di coltiva~
z,ione, 10 Iper ,cento; arrll1lliortam,,€mto per il
riscatto della piecola pr10prietà in fOTmaz,io~
ne, 30 per cento ,circa. E chiarivo che rim,a~
ne a disposizione de11'i!ffi\prenditore ch.e Isi
presenta alla ribalrta aippena H 35 per cento,
molto meno quindi anche ,della quota spet~
tant,e al mezzadro, che non è conduttore di~
r,etto. U mezz,adr,o ,infatti IUiSlufruisce di Ul1,a
quota pari al 53 per Ciento. Ora, di fronte a

. questa sperequazione, avev~ proposto una

'revi'sione, tenendo anche conto del 'PrQlgram~
ma ,economico ,che H mi,o pa,rtito fm dal 1919
pemegìUe, pr'O~grammla che 'si identifI'c:a con
la fras'e che ho s,entito testè dalls,enatore Se~
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reni: la terra a chi la llavora; il mio par~
tito ~ ed io mi .r:iallacÒo a qUielmomrento ~

dicev:a: la terra ai 0ontadini. Su questo pia~
n'O, evidentmnent,e, ~oiahbiamo seguitato a
combattere perchè abbiamo mirato a riu~
nir1e i tre fa,ttori della prodQzione agraria

~ terra, lavoro e capitale ~ in un'unica ,per-

sona 'llsica, in lun'unka persona econonÙca.
Indubbiamente abbiamo fatto del grandi
passi che hanno portato al tra,sfe,r'imento in
questos-ettore di olitre run milio~e di ettari.
È v,ero ,che vi 'Sono pres'ente!Illlente partico~
lari situazioni di difetto ma è chiaro che in
qQ8Sto mlondo llJUlla è perfetto, tutlto è per.
f.ettibile. Onorevolle Sereni, noi siamo lldu~
eiosi perchè c,rediam!o nella perfettibilità
delle cose.

:Il ,co11ega TmbtUic1chiha parlato testè di
s'ituazio~i par1ticOilari. Noi ci troviamo di
fronte a quote ideali ~ e l'onarevole Sereni
sa che cosa significa questa espressione ~ e
quindi evidentemente è difficile un accerta~
mento che comporta la revisione di 11 milioni
di partite, dovendosi estendere la quesbane
deIl'impost3 sui terreni non solo al piccolo
settore dell'amricoltura con il proprietario con~
tadino, ma a tutta il vasto seUore della pro~
prietà cantadin:a anche non in formazione. Ed
allora si tnatta di undici milioni di partrte,
che comportano un movimento veramente po.
deroso. Io mi sono reso conto peJ'Sonalmente.
dopo aver presentato l'emendamento, delle
difficoltà materiali che impediscono di arri~
varealla soluzione del ,problema in brevissi~
mo telnpo. In attesa della rpvisione catastale
mdicata dall'onorevole Sereni, in attesa di
una proposta veramente pratica per la pel'~
sonalizzazione delle imposte, in attesa che
questo settore venga riveduto su 'un p'iana
pratico di attuazione e di concr1etezza, io mi
permetto di proporre l'intervento dello Stato
attraverso il piano verde, mediante contri~
buti Iparticolari e speciali, a favore di quelle
aziende che ,s,i trovano in dif.etto econamico
e non hanna qui~di la pos:s,ibilità di md'glio~
rare 1e proprie condizioni.

È nostro dovere. Noi dobbiamo intervenire
in attesa che i problemi che sono stati qui

giustamente posti, vengano risolti, nel più
breve tempo passibile e nel migliore dei mO'di.

Detto questo, confermo la volontà di ~i~
tirare il mio ,emendamento.

P R EI 18 I D E N T E. ,Camunico che l
senatari Cenini, Tr-abucchi, Tartufoli, A~~
gdiHi, Garle;lli ed altri hanna presentat,o un
ordine del ,giorno. Se ne dia Ieltturia.

BUS ,o N I, Segretario:

« Il ,senato, iI'itenendo che il problema del~
la personalizzazione deIl'impaslta sui r,edditi
dei terI1eni debba esse're preso in seri,a con~
siderazione nel quadro ~enera.le di ~iù ade~
'g'lua,ticr,iteri di prO'gI1e:s'Sivitànema:pplicaz.iiO~
ne dei tributi; prende atta delle dichia'razia~
ni del ,Ministro delle finanze, secondo le quail
il probIemla siteslsoviene posto imllnediat'amen~
t,e aUo studio SQIIpiano delle possiblllità con~
crete di applicazione tecnica; invita il Ga~
verno la tenere preslente l'.esitgenza dl rivede~
re tutta l'imposizione e la sovrimpasizione
agraria, con particolare 'riguardo 'Pelr la pic~
cola ,proprietà contadina ».

P R E .s I D E N rr E,. Invilto la C'ornrmÌ'i,,...
sione ad esprimere ill SUiOavviso 'sIUill'emen~
damento del s'enatore Sereni e sull'O'rdine
del ,giorno dei senatori Cenini, Trabucooi ed
altri.

c E, N I N I, relatore. L'emendamento
Sereni 'nan è 'stato esaminato d,alla Gaffilffilis.
sione per,chè è venuto dopa che la Gommis,...
sione Isi ,era riunita.. Ad ol~ni modo, la mag~
giaranza della Commis:sione deve ,e'S,primere
il suo pa:reI1econtrario per le ragioni che ha
esposto tesrtè ,l',onol'evo,leTrabucchi. L'emen~
damento ,eslula dall'ecanom:ia generaIe di que,...
sto dis8ig1nodi lelgge, che riguarda, come è
stato detto chiaramente nelle :relazioni e
nelle replIche dei relatori, taluni provvedi~
menti Qr.genti per i bilanci comunalli e rpro~
vincia.li, e solo questi.

Per la questione della p,ersonalizzazione ~~

ne ha padato ieri il ,Mini,stro ~ siamo an,...

:che noi del parere ,che debba eSiser'e pre's,a
in 'considerazione. la srte,ssa ne ha parlato
nella mia r,eplica,s,ebbene sappia quanto
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sia difficile affrontare e risolvere un pro~
bl,ema di questa genere in rapporto ad una
iilIllpasta r'eale e non ad imposte che tengano
canto d.i tutto il reddito della persona.

Onarevole 8er,eni, le questioni del1a pro~
prietà contadina, e il desiderio di avere il
:rrua,g'giornumera possibile di coincidenze tra
praprietà e lavoro, stanno molto a C'lime an~
che a noi. Ce ne 'siamo oCicupati in passato
ed anche in questo periodO' ,ed un oerto pro-
gres,so è stato realizzato, ma il cammino deve
essere 'ripreso. Vorrei anche dire che non
ci ,sta la 'Cluoresolo il pmblema della proprietà
contadina, ma anche la situazione del sala~
riatocontadino, ,che varI'emJ!Uio ,partato ad
lun'altra sirtuaziane so.ciale. Vorrei cruiricMa~
mare le battagHe delpas'sato. l'azione con~
dotta daII'onorevole ,Mi'g,liali nel cremonese
negli anni 1919. 1920, 1921, vorrei richia~
mare :il Lodo Bianchi, quando voi eravate
contrari arirorme di questo Igenere, che
invece erano anticipazioni di quelle che
sona ,stat,e pO'i le disposizioni .della nostra
Costituzione. Con pia,cere constaHamo che
og1g'ivoi siete d'accordo sull'opportunità di
introdulrre riforlme di tale tilpo.

Ripeta: nell'ecanomia di que,sto diseg-no
di ,le,~ge non :è la's'sol'llt,amente passibile in~
tradurre quanto l,ei prop'One, mentre \la lIT1Ia\Q,'~
;gioranza della Commissione è del parere che
passla essere accettato l'ordine del giorno del
quale ha parlato l'anorevole Trabucchi e che
è sltato letta dal Segretario.

P RES T D E N T E. Invito l'onorevole
MiniRtro del,lefinanze ad eSDrimere' l'avviso
del Governo su questo emendamento.

T A V I A N I, M1'nlstro deUe {1:nanze.
Onarevole .Pre'sident,e. ,da atto all'onor'evo~e
Sereni della 'serenità del 'suo discÙ'rso, come
egli ne ha dato atto a me per j,Jmio interven~
to di ieri. Debbo anche ,ag'g'innQ,1ere rhe su
molti dei p:untiche egJi ha trattato nen'imlp.o~
stazione t,eorica ~ che n'On deve ritenersi su~
perflua, 'come ha affermato l'amico Trabuc~
chi, m:a cihe è invece un preSUDI))Qsto necpss'a~

l'io pe'r intenderei su Me esig'enze ane q~laJi bi~
sogna venire incontra ~ ci pas,s.Ì,amo tl10wue
d'accol1do; salva chp la sua imDostazione ri~
sponde a determinati canani (se lei conaS'ce

San Tommaso, io, forse non come lei, ma cer~
to meglio di tanti che si vogliono chiamal'è
marxisti, credo di ,conoscere Marx), canoni
che evidentemente ci allontanano nell'inter~
pretazi'One dei fatti. Su determinati fatti sia~
ma comunque d'accordo, e lo siamo soprattut~
to sull'esigenza terminale, quella cioè che oggi
in I,tali.a è l'agdcolt,ura a dover richiamare la
maggiore attenziane. Credo che su ciò vi sia
unanimità di vedute nei dwe rami del Pa'rl:a~
mento, tira 'gli economisti, tra gli studiosi, a
qua1unque ,s,c'UlolaeSisi apparten.gano. Gr,edo
che tutti si,amo concordi su q~leSltaval'utazio~
ne: in Italia edaH'estero, queUe che finora
sono stat,e considelraitecome zone depres'se,
da distingueI1e dalle zone ,evolute, si identi~
ficano con le zone agrÌCO'I,e,di,fferenziate dalle
regioni dove c'è prevalenza. di industria.

'Su ques,ta i'll1lpostazione di fondo possiamo
aV8I1euna visione concorde e quindi anche
una visione concorde può slussÌ>s,tere,sulle esi~
genzle da soddisfa're sul ,piano fiscale, laddo-
ve naturalmente sia pos,sibi'Ie procedere. Bi~
sogna infatti tener 'conto di quella t,al,e ana-
logi,a deHa ,coperta ,di cui parlavamo ieri se-
ra. CÈdwnque soprattutto nel settor'e del1'agri~
ooltura che bi,sognerà procedere. Da questa
canstatazione preliminare Ip,assiamo ora al
campo specifico dei due emendamenti: l'al'~
ticolo 12-bis e l'emendamento all'articolo 16.

Lei, senatoI1e Sereni, ha conf.essata di nan
aver compr'e'so bene taluni aspeUi del mio di~
sc.orso di ieri. Me ne sono res.o conta dalla
sua replica di oggi: io par1>avodi 'Una cosa e
lei pensava ad un'altra: IO parlavo cioè so~
prattutto dell'articola 16, mentre lei pensava,
forse esclusivamente, al1'articola 12~b1.s.Ve
diar!1lainnanzitutto il v,o's,troemendamento a,l
nostro articolo 16.

!È un emendamento ad una propasta del
Gaverno di sgravio tota,le di tutte ]'e 'Sovrim~
pO'SlteSlui redditi a'grari. \0oi 'replicate: fac-
ciamo una discriminazione dello sgravio limi~
tandolo ai coltivatari diretti. Risposta mia:
innanzitiutto, l'emendamento, eosì 'come è
presentato ~ ed è sltato studi,ato da:gli uffid
del Ministero dopo la riunione ddla Commis~
sione in 'cui fu pr.ospettato. non s'Oloda:Ua vo~
stra parte, ma anche da amici della maggio~
ranza, i quali si sono successivamente convinti
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dell'impossibilità tecnica di questa discrimI~
nazione ~ è inapplicabillein via assolut,a;
nom è come per il 12~bis, in ordiille al quale
ci troviamo di fronte a difficoltà gravi di ap~
plicazione; qui siamo di fronte ad un'in'appli~
CiabiHtà prat,ica assoluta. L'appLicabilità teo~
rica c'è, na:turalmentle: è chiaro che, se noi
impi,egassimo migliaia e migHaia di funzio~
nan per questo scopo, potr,emmo arnvare an~
che all'appLlcaz,ione. Ma per poter di'scr,imin1~
re, come ha detto 'opportunamente il ,senatore
Carelli, su 11 mJilioni di parUrbe, queUo cibe
alpparti'ene v'eramente a'i coltivatori diretti
e quello ,che appartiene inv,ec,e a propri€ta~
ri, mezzadri, coloni o compartecipanti (perchè
non dobbiamo dimenticare che la sovraimpo~
sta sul r,eddito agrario comporta una rivals'a)
non 'abbiamo possibilità tecnica. Dovrei dIre
che l'individuaz,ione delle quote di reddito
agrario attribuihili ai coltivatori diretti non è
praticamente possibIle, in quanto richiedc~
rebbe valanghe dI denunce e di documenti,
per 11 mIlIoni dI partilte, cOn la certezz,a che
i,l lavoro non finirebbe mal.

Si potrebbe obiettar,eche può farsi una di~
scriminazlOne suL t,erren'O reale: prendiamo
l,e pairtite che hanno un forte reddit'O le la~

sÒamo l'rmposizione so:lo su di es,se. A par~
te il fatto che 'si troartterebbe di un <C'a,sosin-
gola~e di discriminazione al vertice, mentre
nel nostro sistema finanziario si è s'8mipre
adottato i,l 'criterio ,della di'scriminazione aHa
base, resta i,l faltto che f,arem1llto un buco nel~
l'acqua. Noi ci tr'Oviamo di fronte all'inda~
gine fatta dagli uffici in ba,se all'ipotesi del~
le 40.000 lire (su base 1937~39) di reddIto
agrano, corrispondente a un impombile do~
minicale di 100~120.000 lire. Perchè l'ipo~
tesi di queste due cifre? Perchè occorre pren~
dere a base il reddito dominicale, in mlancan~
za di un'indagine approfondita per quamo
riguarda i,lreddlto ag1rario. Abbiamo dOVluto
allora nandare a.lle inda'gini fatte così lode~
volmente dal senatore Medici, quando, non
,essendo ancor'a ,sopr.attutto un uomo politico,
em soprattutlto luna studi'osoe un indagatore
di queste 'CO'se.Abbiamo qui:ndi potuto con~
statare che, se su 9 milioni e 142.'000 'parti Le
noi prendi,amo Game disciriminante la cifra di
40.'OO'Olire di :reddito agra;r.io '8 di 100.0.00 li~
re di 'l1eddi,to dom,inicale del 1937~39, Itrovia~
ma ,solIo 3.531 partite ,che superano questa d~

fra ,e ohepossono 'eslsere de1finite grandi, doè
lo 0,4 per mille, '8 il10 '.per clento come reddito
totale. Sarebbe sempre qualcosa: un miliardo
da lasciare ai Comuni. Senonchè gran parte
di queste aziende sono in affitto, quindi non
rientrano nella sovraimposta sul reddito agra~
ria; ed una altra notevole parte è nelle colline
dell'Italia centrale dove c'è .la mezzadria, con
la possibilità di /rivalsa; quindi non potremmo
discriminare queste pa;rtite. Rimarrebbe sol'O
una pkcolissima parte, p,aI'lticolarmente nel~
l'ElmIilia, ,e ciò sp'iega la reazione del s,enatore
Fortunati, che si ba's,a 'sull'esperienza di ta~
lune situazioni locaH; ma noi non possiamo
operare una discriminazione nella sovraim~
posizione solo per questa parte.

Scendendo dalle 40.000 lire alle 13.000 lire
di reddi,to agrario, e cioè facendo riferimento
a un imponibile dominicale di 40.00'0 lire,
(si trat,ta dI una media, plelrchè in alclune re~
gioni si sale a 17.000, c'ome nella Lombardia,
memb~e si scende a 7.000 nelle PugUe), vedia
ma ,che, su 9 milioni e 142.000 pa,rtite, sono
1'5.429 le aziende che superano questa media,
cioè 1'1,69 per mme con il 2'0 per cento del
reddito; s.a;rebbeTO due mi:liardi che si po~
trebbe,roreouperalre s,u quei 10 dI sgravio.
Ma anche qui dohbilamo tener present,e che
7.'0.00 aziende dell.a pianura padana ,sono pre~
valentemente in affitto, e 200'0 circa, nelle
colline dell'Italia centrale, sono prevalente~
mente condotte a mezzadria, qumdi con ri~
valsa. Ecco ,perchè, anche accettando lo
unico crit,erio ,possibi,le dI discrimmazione,
cioè quello reale, OggI, allo stato dei fatti, col
catasto 'che ,abbi,am,o, diseriminar,esecondo ,l,a
entità della partIta c,ondurrebbe veramente
a rfar:e un kworo imltHe, un enorme lavoro
per .l,l mantenimento di una sovraimposta,
per realizzlal'e meno, parecchIO meno dI un
miliardo. N on varrebbe assolutamlente .la pe~
na, tanto più se si consideri che questa abo~
tiziane della sovraimposta sui redditi agra~
ri è fatt.a per 'amevo}ar1e la agricolltura nel
suo complesso, :indipendentemente da quello
che può essere il vanta,ggio per i piccoli col~
tivatOlri. P,erò dobbiamo dire che i,l vantaggio
è soprattutto di quesiti ultimi perchè, di que~
sti 10 miliardi di s,gravio, 8 miliardi fÌiguar~
dano cert'amente le pkcole ele ,piccolissime
azien de,e 1 miliardo ri'guarda le aziende me~
die: quindi solo 1 miliardo riguarda le grandi
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az,tende, e anche in tal caso molto spesso ab~
biamo una ,rivalsa, per cui :1,0sgravio va s,em~
prea v,anta.g1gio dei piccoli coltivatori.

Oommnque sia, non è vero che si sgravmo
i ricchi mantenendo l'imposta sui poveri, .per~
chèevidentemenrbe 10 S1gra,vio è a vantaggio
della grande mlaSosa di queste 'partite, 'che so~
no 11 mjlioni. E d'a.ltra parte, qualora, in
linea ipotetica, fosse stato pos,sib-i,le operare
una dis,tinzione, aVìr'emmo re'cu,perato meno
di 1 miliardo.

Sono sufficienrb ques.te consl'deraziolll per
arrivar,e ad accettare l'articolo 12~bis? Ven~
g,o qui ,arll'arbco'lo più importante, non a qruel~

lo che di,scrimina lo sgr.avio, ma a quello che
dis'0rim,ina le a,gevolaz,ioni. Articolo che in~
dubbioamente soHec.ita il Governo, nè è ne~
oess.airio per questo attribuire alla Democ,ra~
zia Cristiana due o tre anime: siamo tutti
solleciti per qualsiasi provvedimento che V'0s~
sa andare incontro wUe esi'genze deUa piccola
azienda coltivatric,e. Lo si vedrà nei pros,simi
provvedimenti legislativi per l'agricoltura,
come lo si è già v:is,to, ,avendo i,o ieri dato ga~

l'anzi a al Senato di v.ole'r pr,oc'edere su que~
sta via. Ma possiamo noi lacoettal'e oggi que~
sto 'articolo, così come è formulato?

Innanzi tutto consideriamo -la sua ,appliC'a~
bHità. :Qm non ci trov,iamio di fronte ad una
mapplicrabilità in s,enso as'soluto :sul plano
teorko non c'è mal nrulla dI inapplieabile. Do
ratto ra,ls,enator'e Se.reniche si potrebbe rrj.cor~
r,ere aUe dIchiairazionl; però lei ,stesso, ono~

revole ,Sereni, ha dovuto alIll1lllJettere ohe In
tal mOodo difficoltà .gravi msor!g'erebbero. Il
senator'e T,rabucchi ne ha indicati alcuni ca,s,i
tipioi. Ma a questo punto dobbiramo 'chieder~
ci: chi dovl'ebbe inc,ancarsi di quest' o'pera di

discriminazione in senso £avo.revoJ,e, i Gomu~
ni oppure 1.0 Stato mediante prOoprl aC'cl8rta~
menti? Probabilmente vi dovr'ebbe e'ssere un
acclertamento da parte dello Stlato 'e in que~

sto casa vi sarebbe la necessità di dichiara~
zioni, di oontrO'l1i, con un ulteri.ore aggravi o
di ,lavoro a cui, con l'aUualesituazione crata~
stale, non ,si p,uò provvedere. In questo cO'n~

corda con i:1 senatore Se'reni; è vero infatti
che l'attuale sibuazione c.atastaIe non è più
adeguat,a, non ISlOlodal punto di vis,ta tecnico
~ e su questo credo che ci sia l'unanimità

dei consensi ~ il11ja nemjll1jeno dal punto di

vista eoonorrdco e polibco. Can l'attuale si~
tuazione catastale ci trovereIl1J]1'lJo,dunque di
front,e a difflCloltàiilTIllTIlani.

Mi ,sono Ipr'eoocupato di andare a vedere
nella mia rmonta,gna lig-ure, in qualche ,p,icco--
1.0Comune, qualche caso tipico. In questi Co--
muni un 'provvedimento del geneI1e sarebbe
applicabiIe, perchè l'.aiccertamento sarebbe
falCiIe in nuoIe.i di 700~800 abitanti ,che SI

conoscono tutti. Inqrue,sti COiIDluni,s.i sia ehi è
veramente coltivatore e ohi non 10 è, chi,
pur esrsendocoltivatore dII1etto, ha altri red~
diti dorminica:li aItrove. Vi sono dei c'asi di
persone ,che, pur J'1estando co1tivatmi diretti
in un 'pi<ccoI0 Comune de11a Liguria, hanno
deUe tenu.te nell' Allessandrino o nella pianulia
padana. Costoro però sono fadlmenrte lI1icono~
scibili 'e rint'racÒabili. In Comuni di questo
tIpO' il provvedimento sar'ebbe in qua.1che mo~
do realizzabirIe. Inoltre in questi Comuni non
si manifest'erehbe il perico-lo 'pa:vent,ato che
vengano adesarutorarsi leentrat,e com~lnali,
perchè vi 'sono altre ,entr,atee non c'è un for~
te 'peso demografirc.o, trattandosi di centri ,che
vanno spopolandosi. Non rèchees,si stiano be~
ne, hanno anch'ressi d'elle difficoltà, ma in
ogni caso nOonsorgerebbero inconvenienti in~
sormontabiIi.

PensiRmo però ad laltri Comuni, ,a,i m.Qlltils~
silll1i altri Comuni; m!i si ,dic,eva stamattina
che in un p'iocolo Comune .dell'Italia m:eridio~
naIe vi sono 10..000 'partite; ora, come è pos~
sibile in questJ caSI andare a fare una cer~
ni'ta, per stabilir,e chi rè coltivatolrle diretto e
chi non 10 è?

Ho voluto innanzitutto parlare da un pun-
to di vista tecni'cOo,[ma c'è anche un'altra dif ~

ficoltà che è rappresentata dalla copertura.
Qui nom VI è un problema formale di coper~
tura; evidentemente si può approvalre l"arti~
colo 12~bis senza che Cl sia bisogno di ricor~

l'ere all'artIcolo 81 della Costituzione, trat~
tandosi dI entrate di Comuni e di Provincie.
Gredo però che tutto il Senato sarà d'aceordo
nel senso che non si possono togHere 22 mi~
liardi circa agli enti locali senza fare un ri~
pianamernto. Dove prendiamo questi 22 mi~
liardi? Ecco allora che sorge il problema del~
la copertura. Lei, onorevole Sereni, parla di
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un ,imponibile fino a 5.000 lire, il che vorreb~
be dire l'esonero per più di 3 miliardi di red~
dito dominicale, e questo comporterebbe la
perdita della metà, poco meno della metà di
quello che è il gettito totale della sovraimpo~
sta: 70~75 miliardi; vogliamo calcolare 70.
La metà è 35 miliardi.

L'obi:ezlione che 'si potrebbe fare è che non
tutte '1e partite sono di 001tivatori dir:etti.
D'a'ccordo. Amtmetterà però che è un noteV1o~e
numero: si può discutere ,s,e,sia la metà o ,il
70 per cento; in ogni 'caso vi è una necessità
di copertura di ripianamento per 20 miliardi.

1V0rrei concluderle dicendo ohe que,Siwpro~
blema, di -cui ieri ho prosrpettato i termini
di fondo, nO'i 'Vogliamo affrontarIo seriamen~
te. E' vlOrrei -garantire al Senato che, quando
ho parlato di luna Commissione ,da me nomi~
nata proprio nei 'gi,orniscorsi, e che il!l1me~
dilatamente inizierà il s'Uo lavoro, non ne ho
p3Jrlato allo sCIOpodli inslahbiare tutto, ma
perchè realmente intendoralg,giungere un ri~
surltato. Questa Commissdone è composta di
4 persone, quindi è ristretUssim'a; tra qUie~
ste persone vi è 'Un autorevole membro del
Srena,to, che ne f.a parte non perchè è s,ena~
tore o perchè appartiene al Ipartito di mag~
gioranza, mia 'in quanto è 'Lm tecnico, certa~
mente convinto e persuaso dell'opportunità
di a,rrivare alla personalizzazione dell'impo~
'sta aigra~ia.

Io spero di poter avere in brevi:ssimo temi""
po luna risposrtra p:mcisasu quello ,che è pos~
Isibile fare da un punto di vista tecnico. Io
prelViedotre ipot,esli. La primla è quella di una
,risposta negativa; mi a,Ulguroche quesrtra ipo~
tesi non si V1erifichie che 'si 'possa Qluindi plro~
'Cedere s,enz'altro a queUa l'evisione di tutti
gli estimi catastali che è già ,pronta come
progetto di legge ~ ed 'abbiamo :anche lo

8iccol"docon il Tesoro pe'r poter procedere ~

mia che non può ess-ere r,eaHzzata nnchè non
abbiamo una definizione di questa questione.
L'altra i'potesi è che la rl,sposta sia positiva;
si provvederà -allora s,ubito aHa revis'ione ca~
ta.st'al'e, ,tenendo conto di questa posls,ihiIità
di una. piena prersona>lizz,azione dell'imposta
agraria. Una terza ipotesi, probabile anche
essa come l.a seoonda, è che -si dicla ,che non è
possibile una. pl'og'l'essiÌvità 'completa, ma ,che
è possibile quello che già il compianto mini~
stro Vanoni ,auspicava, cioè 1'3Jbbattimento

aHa base. In t'alcalso si 'compirà una revisione
catastale tenendo conto di Qluesta e,sigenza di
un forte abbalttimento alla base.

Quando io dico questo ,wlSenato, non sono
impegnato solo perisonalmente, ma impegno
anche il Governo, perchè di questo ho parla~
to con i miei coHeghi direttamente interessati
in questo problema, e resta impegnato, con
l'attuale Governo, qualsiasi altro Governo,
perohè non si può tornare indiretro quando si
prende un impegno di questo geneI1e. Se po~
tremo mar<C'Ì'are'cOiffilpiutamentein questa di~
rezione, solo le risultanze tecniche e i dati
tecnici potranno diroelo. In ogni caso, eert,a~
mente, saranno fatti dei paslsi avanti per
amtarle s,empre pIÙ ,la pkcola proprietà oon~
tadina.

Per queste ragIOni pI1egherei Il Senato ell
votare integralmente gli articoli 16 e 16~bis,
nel testo di oui algliemendamenti proposti
dal Governo, per l,o sgravio totaI'e daHe so~
vraimposte IS'lJJrer1.dito a'grario, ,e di non vo~
tare -l'art-ioolo 12~bis) iInentre acoetto l'ordine
del giorno presentato dali senator:i Cenini e
Trabncchi. (Vivi applausi dal centro).

1\1I L I L L O. Domando di parlare per
r1.lchi,arazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Signor Presidente, ono~
Devoli 'SenatorI, non ho chierst,o la parola in
siede di dislcussione dI questo emendamento,
pur importan1Ji'ssimo eal quale ho apposto la
mia fmma, non solo peT1chè'esso è stato Hlu~
sltrat,o nelle sue ra:gioni e nella s'v,a portata
dal senawr,e Sereni, primo nrmatano, in mo~
do bri11ante ed esauriente, ma alnche per:chè
mi semhrava ~ come mi ,sembra tutt'ora ~

superf1uo esporre -al Senalto le esilgenze a cui
l'eiIlllendamento r'isponde. Chi di noi può in~
fatti, do,pa anni di dIscussioni ben note aHa
opinione pubblka, dubitareancoY'a oggi della
gravità delila cri,si in cui si dibatt,e la pic,cola
e medIa a:i!ienda, ,e specialmentle la piccola
propri>età dil1etta coltivatriee? Chi :può du~
biltareche, fra i tanti aspetti di questa erigi,
essenziaLe, se non dedsivo, !Sia 'spedalmente
l'aspeltto tributario, rappries:eI1tato daUa pres~
sione fisCia1e'es,ercitata sul,settor-e in esame?
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Sono, queste, acquis,izioni di eamttere ve-
ra;mel1Jteuniversale, sulle <QIurulinon credo oc~
cona soffermarsi. Ha però 'ascoltato con rrnol~
ta attenzione la discussione ehe si è svolta
sull'emendamento. 'Quali sono le ~agioni ,che
ad esso si oppongano? N on si disconosee la
necess1ità di provvedimenti a favore della
,pic'coIa p!1opriéà direUa Icolltivatric,e, non si
disconasee cioè che ques1ta è luna delle que-
stioni di fondo per la svi1uppo del1,a nostra
a'gricoltum; si dsponde solt1anto che, adot~
tando questa emendamento, insO'rger,ebberO'
imJportanti problemi di Icopertura delle fi-
nanze comunali (H senatore T rabuc chi si è
preoc1cupato, rmiustamente del resto, di sa:l~
vaguardare all'che sotto quelsrto3!s'petto l'au~
tonomia deli Goml!J.1ni);e da un a:ltro lato ,s,iè
aggilunta che vi si oppongonO' Igravi diffi.lcoltà
di ordine tecni'co e d',a:ppHcazione.

Signari, sono ,anni che noi a'scoltiamo Ie
medesime rispost,e, quando si pon'gono dei
problemi impm:banti; sono anni che 'slentia~
mio arnmettere l'esistenza di problemi gravi
e complessi. iq~la1i .peròrichieder,ebbero, per
e,s,sere 'ri1sO'lti,di essere a:pprofonditi, e 'sono

'anni dhe aspetltiarrno 'che 10 siano e che ven~
ganori,solti. Ebbene, i eoltivatO'ri non 'Posso~
no accont,enta,r'si sempre di Drofe,ssiani di
simlpatia o di dichi!arazioni ,di buone inten~
zionÌ. Se sul piano palitica 'si ,è l'ilusciti a sta~

bilir!e un accordo !wenerale sml,la necessità di
allegg8'rire la 'pressione lfiscale, ,che .oggi
Sichiac:ci.avel1arn!ente la pkwIa impresa oon~
tadina 'e 'la pi.ecola proprietà diretta colt'iva~
tricé, aHora non es,istono diffÌlooltà 'te,cniche
che tengano.

OnoreV'oli eoHeghi, possiamo noi risponde~
re ai coltivatori dire.tti che il'cat,asto itaHana
non è più adelguato alla s,iltuaz,ioneatturule dei
terreni? Possiamo noi dire ai coltivatori che
eSlsi debbono attende!'e niente di rn'8no che
la revi'S10ne del catasto, prima di vedere ri~
wlti i 101'0problemi? Vi sono deHe difficoltà
di applÌ'cazioll1e, .l'Oammetto; anzi lo do per
scontato, perchè non mi intendo in modo spe~
cifico di queste cO's,e.Ma al1ora, riuniamoci,
si riunisl0a fin da questo pameri'ggio la Com~
mi,ssione finanze e tesoro, senza rinvirare la
dilscussione della legge, e ri8's,amill'i la for~
mulazione deWemendarnent,o, trovandone una
formulaz'Ìone più rispondente, che racco}gia la

adesione 'genemIe del Senato. Ma evit'Ìamo
dunque ,che queste diffkOlItà, quali che sia~
no, po'Ssano infirma,re il principio politico
dell'urgenza di v'enire in SOCOOJ"lSOdella pilc~
cola proprietà ,e della 'piccola impresa agri~
cola che oggi m~oiono.

E quando diciamo ,ehe muoiono o che lan~
guano la pic1cola e la !ITIlediaproprietà agri~
cola, noi chciamo che langue l'intera agricol~
hJra nazioll'arIe. 'Eld è per questo ,che le Tiser~
ve ,che sono state formlulate debbono cedere il
1)2.S80 di front,e a que1ste esigenze politiche
Pl'imordiaIi. Io penso ,che noi :pos.siamo com~
pi'ere uno sforzo già in questa occa'sione, sen~
za aspett'are provvedimenti da venire, che
pUl'le tutti' ci 'all'giuriamo. Io faccio pieno as~
8egn.amento slUllle assicurazioni che ci dava
or ora l"onorevole ,Ministro delle finanze: la
Commi,ssione che egli ha nominato studi ed
approfondIsca ,pure ciò che vuole, affronti
radic'almente ill ,problema; iIll\a ogmi noi pos~
s;amo e dorbbiall11>of.ar'e un primo prusso. Dob~
biamo dare ogg,i stesso l'impressIOne, la pro~
va ai coltivatori diretti che noi siamo solle~
citI delle Joro sorti e delle loro necessità.
V oglio anzi dire di più: se in sede di ,appli~
cazi01ne pratrca di questo emendamento che
noi proponiamo, si dùvesse constatar,e che
esso dà luogo la difficoltà di appIicazione, nulJa
Cl vieterebbe di migli'orarl0, di tornarVI so~

pI'a con un muovo provvedimento. Insomma,
un ,primo passù IPUÒe deve essere compiuto
oggi stesso.

'Qu'este sono Ie r,algiolll per l,e qltlali d.i:chia~
l'O, a nome del m,io Grruppo, di votare a fa~
vore dr:ll'emendamento in dis'Cns's.ione.

S E R E N I. Domando di p:u]'are.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

$ 'ill R E N I. L'argomento deUe diffIcol.
tà tecniohe,che qui è stato ruddot,to,,potrà va.
lere per la materia aHa quale or ora l'ano-
l'èvole Tav1>ani si rife:rma; ma per quanto
riguarda la malteria del nostro arti,oolo 12~
bis, la procedura te.cnica è la più sempLice
che .sI possa imlillla'ginare, e nan richiede nes~
suna cOlmpliclata elaborazione c,ata,stale. 81
tratta semplicemente di e'8lentare .il prop,rie~
tario oo1tivator1e dil1etto dal tributo fondiario
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per quei terreni ,che ri,Siultano dal calcolo de~
gliettafli~co,ltum attribuitig:li; e pro'prio in
baSie a C]IuesitasempUdtà della procedura ab~
biamo potutopYiesentare ,la nostm proposta
in tema di finanza locale. Se 'poi il coltivatore
dil1etto f'Os,s,ealtrove proprietar'io di alt:re
terrie, da lui non dir'eU,amentecol,tiV'ate, e che
non risultasse'ro, perltanto, dal calwlo degli
'ettari~lcoltura, 'vorrà dire che, su quelle terre,
e,gli p.a,~hJerà il tributo.

P RES I D Ei N T E. POlc:hè nes,sun al~
tra domanda di ,p.arlare, metto ai voti l'arlti~
colo 12~bis, proposto dai senatori Serem, Mi~
Lilla eda'ltri, di c,ui già è 'stata data lettura,
non accettato nè dana Gomjmlssione, nè dal
Go:velrno. ,chi l'approva è pregato di aIz,aT'si.

(Non è approvato).

Metto 'ora a,i votI l'ordine del gIOrno 'propo~
sto dai senato:ri T'rabucchi, Cenmi ed a'ltri,di
cui ,già è stata d,atalet:tur.a. Chi l'approva è
preg,at,o di alzarsI.

(È apprmJato).

Passi,3Imo all',artIcolo 13. Sene dIa lettlllra.

BUS O N I , Segretar'zo:

A'rt. 13.

Con eff,ettodal 10 genna'io 1960, ,la f'acoltà
ai ,CoanJuni ed alle ,Provincie di sovrimporre
sui redditi :dei terreni ,e dei fabbricati, di cui
all'amticolo 254 del testo uni'co per la finanza
locale, ,a,pprovato con l'elgio decreto 14 settem~
bre 1931, n. 1175, e successive modificazioni.
è eS8'Y'oiltata con l',osservanz,a dei seguenti li~
miti:

a) fino a >lIre 30 per 'Ogni 100 bre di red~
dito imponibHe 'rivalutato ai 'sensi del deereto
legi'slativo del Capo proVlvisorio deno Stato
12 mtaggio 1947, n. 366 per la sovrimposta
sui riedrditi dei te:rr,eni;

b) fino a lire 9 'per i Oom~lm ed ,a lire Il
per Ie ,Pr'o\V,inde 'per ogni 100 lIre di 'reddito
,imponibile, pier Ila sovrimposta ,sui ,11edditi dei

fabbricati.

oFRES I D E N T E. La Commissione
ha presentato un emendamento tendente a
,sostituire, all'inizio dell'articolo, le 'parole:
«.1o gennaio 1960 » con l,e altve: « 10 g1ennaio

1961 ».
Il Gov,erno ,a'ccetta que&to emendamento '?

T A V I A N I, Ministro delle [inarnze.
Il GO'Viernoè d'accoJ1do.

IP R E 'S I D E N T E Metto allora ai
voti il'artkolo 13 con la madifica di Ciui ho
dato Iettura. Chi l'apprava è p:mgato di a:l~
zar;si.

(È apprrovalo).

SI ,di,a lettura dell'articolo 14.

BUS O N I, Segretario:

A:rt. 14.

Gan effetto dallo 'gennaio 1960, l'addizio~
naIe sui reddilti a,gra'ri a favore dei Comuni e
delle Provincie, di cui ,all'articolo 6 del de~
creta :legi'sl,ativo lluogotenenziale 18 febbraio
194'6, n. 100, è elevata fino al massimo di llire
20 per ogni 100 lire di reddIto iiill,Ponibile, it'i~
valutato ai ,sensi dell demeto legislatirv,o del
Capo 'pro,vvisorio de'llo Stato 12 maggia 1947,
n.356.

P R ill .s ,I D E N T E . Il Governo ha pre~
sentato ,un emendamento tendente a soppri~
mere questo arti0olo.

T R ABU C G H I. Domando di pa,rklre.

,p RE: S I D Ei N T E. Ne ha faeoltà.

T R ABU C C H I. SIlgnor PresIdente,
la :votazione d.i quesito emendamento dipende
IdaWap'Provaz,iollie de],]',al'ticolo 16. Infatti SI
vuoI sopprimere l'artkOllo 14 III quanto sia
abolita la IsolVrimposrta sui reddi,t<Ì agrari. Bi~
sogna quindi votar'loo dopo l'.a'rt.icolo 16.

,p R E ,g I D E N T E. POlchè non VI slono
obiezioni, cOisìrimane stabilito.

ISi dia lettum dell'articolo 15.
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BUS O N I , Segretario:

Art. 15.

,Con decorrenza dallo 191ennaio1960, gli
arUcoli 255 e 256 del teslto ,unico perIa finan~
za locale ,approiVato ,con regio decreto 14 set~
tembre 1931, n. 1175,e succ,essive Illliodirfica~
zioni, sono 'Sostiltuiti :dal Sieg'IJJ,entearticolo:

«I Comluni e lIe Province possono appli~
care i singoli tributi con aliQiuote non supe~
riori al massimo fissato leg'islativ:amente per
ogni tributo.

,Quando non sono in ,grado di ra.g~iunge~
re n pareggio dei loro bilanci, possono essere
autorizzati 'ad appU.cal1e eccedenz,e, oltre le
laliquote massime, purchè, contem\poranea~
mente:

a) ven'gano 'appl,j,c,ati tutti i tributi con~
templati dalle norme vi/genlti, ec,cezione fatta
per le prestazioni d'oI>era, con le rispettive
aliquote massime;

b) per i Comuni, vengano applic.arte ,a:d~
dizionali 'all'imposta Isul valor'e Ilocativo od a
queHa di fami,gHa, fino ai due deeimd di esse,
e a1:l'impo'sta slune ind,ustri:e, .i 'commerci, l,e
larti e le ":p.rofessioni, fino a centesimi ein~
quanta per i redditi di ca,tego:ria B} e fino a
'centesimi quaranta per ,quelli di eat,egori'a
C/1), per olgni cento lire d'imponibile;

c) per le iProvince, 'v'engano aumlentate
le aliquot'e deWaddizionale 'provinciale all'im~
posta sulle industrire, i oom/merci, le arti e le
,professioni, ,fino a li'r'e 1,715per e.ento slui rled~
diti di categoria B) ed a lire 1,40 per cento
sui reddilti di eat'egoria C/1).

A tutti ,gli ,effetti di :legge, le addizionalI
di cui alla leHera b) e le aliquote fino al li~
mÌ'te 'fiss,ato dalla .lettera c) del ,secondo eom~
ma 'si intendono comi:prese 'entro .i1Emite delle
aliquote mas.sime ».

C E N' I N I, relato11e. !Domando di par~
la:re.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

IC E N I N I , relatore. È opportuno nn~
viare all'che ,la disclUrssione di que,st,o artIcolo
a quando sarà st'ato approvato l'a,miCOllo 21.

P R E iS I D 'EIN T E. POi0hè non si fan~
no osservazioni, così rimane 'stabilito. Si dia
lettura delIr'articolo 16.

BUS O N I, Se,gretario:

Art. 16.

Gon decorrenza d,aI P gennaio 1960, le 'ali~
quot'e den'addizionale ,sui redditi agrari de~
liberate da,i Gomunie da~le Province sono
ridott,e del :50 per ,cento nei 'confronti dei col~
tivatori diretti.

Si 'intendono compre s,i nellacategoriaaUa
quale è ,applic.abHe il benefi'Cio di ,cui al 'Pre~
oedenlbe c()mma, i ,propdeltari, mezzadri, ,co~
Ioni e com;partecipanti, ,che rdirettamente e
abitJu'almente s.ianoaddetti alla IDlanual'e col~
tiv,azi,one ,dei fondi, s.emJpr,e'che la corm!plessi~
va forz,a lavorativa del nucleo familiare, ac~
certaltacon le modalità di cui aJF.a,rtkolo 5
del regio :decr1eto24 s-ett,embre 1940, n. 1949,
sia ,slUperiore al '60 per cento di que<11aoccor~
rent'e per lie nor:maH nece'Sis,i,tàdena coJtiva~
zione dei fondi in ipropri'età '0 da essi comlun~
que 'posseduti o lcondottie delle relative ,s.cor~
te e sempre che i componenti della famigJia
cons'iderati agili 'eff.etti del wmjpiuto :delilafor~
za lavor,at.iva sian'Ù effettivamente dediti al
lavoro manuale dei campi.

P RES I D E N T E. Il Go'verno ha
presentato un elJ11iendamentotendent,e a so~
stitui'r1e questo articolo con due arltÌicoli re~
canti i numeri 16 e 16~bis. Se ne dia let~
tura.

,E USO N I , Seg1het,arrio:

Art. 16.

A de'correre dalla gennaio 1960, sono
abolite le addizionalI a fav,or'e delle P,rov,il11~
ee e Idei Comuni aI.l'imlposta er,a.:dal,esul r'ed~
dilto agr,a:rio, istituit,econ l'artkolo 6 del
decreto legislativo luog'otenenziale 18 feb~
bmiio 1946, n. 100, nonehè lIe eventuali ecee~
denze.
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Art. 16~bis.

A decor'rere dal l" gennaIO 19,60 e fino al
31 dicembr,e 1969, olt're gl1e quote del 7,50
per oento e del 2,50 per oento del provento
complessivo den'imposta generale sun' en tra ~

ta, attribuit'a ri,spetti'vamenrte ai Cmmuni e
aUe Province 'cong11i anticoH 1 e 4 della
1e,~ge 2 luglio 1952, n. 703, viene preJ:evata
una quota deH'l ,per cento per un fondo da
'l'!iparti'rsi come appr;e'S,sofra i Comuni e pa~
l'i :quota deU'l per ,cento per un fondo da ri~
parti,rsi oome a,ppresso fra le Pl'ovince.

Tali fondi, a disposizione del Minisrbero
del1e finanze, sono destinati a compensare la
perdita ,subita da ciascun ente per effetto del~
l'abolizlione delle addizionali sul reddito agra~
'l'io 'e relative 'eventuali eccedenze, disposta
dal pre'oedente articolo.

L'Intendenza di finanza, in base alle ri~
sco'ssioni realizzate, per i tLtoli di cui' al prle~
cedente eomJma, risultantJi dal verbale di
chius1ura del conto relativo all"anno 1959, de~
termina in via provvi'soria Ila ,SOIffiI!ll(a'spet~
tant'e ad ogni ,ente e ne cura l'e,rogazione in
due rate slcadenti ne.i mesi di m~g1gio e di
ottoibl'e; salvo conguagli:o sulla ba,se deHe ri~
sultanze del conto consultivo deno s'teslso an~
no 1959.

I fondi nec,es:s,ari alle erogazioni anzidet~
te V1erranno forni,ti aliIe Intendenz,e di fi~
nanzla con ordini diaccr,editamento di am~
monrtal1e anche siUperiore 'ai limiti di cui al~
l'articolo 56 del regio decreto 18 novemhre
1923, n. 2440 esuc1ces'siv,e modificazioni.

Le soffilIllleeventualmente residuate afflui~
l'anno al bilancio deMo Stato.

Nulla è innovato per quanto rÌlguarda le
quote del 7,50 per cento 'e del 2,50 per c,ento
dell'imposta generale sull' entrata rispettllva.
mente 'spettanti ai Comuni e aUe Province a
norma degli articoli 1 e 4 della legge 2 1wglio
1952, n. 703.

IP R E 'S I D E N T E. A sua volta, la
Commi,ssione ha. presentato 'l..memendamento
tendente a is,o'siti:tuir,enemarticolo 16 pres,en~
tato ,dal Governo Ile parole: «10 g,ennaio
19'60 » con le ,altre: « 10 gennaio 1961 ».

l 'senatori Serenli, Militllo, Bosi, Masciale,
Riugged e Mariotti hanno pl'esentato un
emiendamento tendente ad ,aggiung,ere, neHo
articolo 16 presentato dal Governo, le Ij)a~
role:

« nei ,confronti dei coltivatori diretti. », ed
il seguente comma:

« Si intendono compresi nellacatego.ri.a al~
la quale è applieabil:e il benefkio di wi al
precedent,e 'cOml!lla, i propriet.ari, mezzadri,
coloni e compar:tedpanti, che direttamente e
abitualmente siano addettiaHa manual'e col~
tirvazione dei fondi, s,empre ,che la c()mpl€s~
siva fo:rza lavor.ativ,a del nucleo f'amilliare,
ac~eirtata con lIemodaHtà di cluiall'articol0 5
del regio déc,reto 24 sletrtembr'e 1940, n. 1949,
sia :superior,e a160' per 'cento di quella ocoor~
l'ente per le normali necessità deHa coltiva~
zione dei fondi in prop'l'!i'età o da essi comu.n~
qUieposseduti o condotti e delle l1el,ative scor~
te e sempre che i comlponenti deHa fami'gilia
considerati' agli effertti del COlIllputodella for~
za lav,o.rati'va ,siano ,effettivamente dediti al
lavoro manuale dei campi ».

Il slenatore RiUig1geriha facoltà di svo}gerlo.

RUG G E R I. Signor Presidente, lo ri~
teniamo già di per s'è chiaro.

M I N I O. Domando di parlare.

P RES I D EI N T E. Ne ha facoltà.

M I N I O. lVIi plal'e ormai fuori dub-
bio ohe tanto il Governo, come la Comanissio~
ne ed il Senato siano or,ientati nel senso di
accogliere l,a pro,post.a di soppr'essione delh
,'1ddizionale s~{ reddliti algrari. AHora ,io vor~
rei pr'egare il GoV'erno di tener conto deilla
perdita che ne deriva 'ai Comuni e aUe Pro~
vince, lin q1Jcantonon devesi dimenticare, una
volta t,anto, che e,sistono anche gli dnteressi
di questi enti, oltre queHi dei propÒetari ter~
l'ieri, grandi o pk,coN ,che ,siano. Infatti sul~
l'addizionale SUliredditi agrari ,i Com'lini e Le
Province rilasciavano delegaz'ioni a 'garan~
zi'a dei mutui contr,artti, in quanto essa è IUn
'ceS'pite delegabHe. Con la soppressione della
addizionale stessa, i Comuni vengono a 'Per~
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I

dere la possibilità di questa delegazione, ella!
cosa pIÙ s,eria rè che in g'enere i CO!!llJ!Ulllhan~
no IgiàtUltb deleg.ato questa addiz.ionale, la
quale perciò, pIÙ che un trlihuto delegab11,e, è
un tnbuto 'già totalmente imlpegnato. Infatti
a garanzia del mutui si .rilasciano delega~
zioni prima sulla sovrimp oslta sui te.r~eni,
poi su quella SUI redditi agrari, e infine su1l0
imposte di consuillla.

Ghi,eda aHol1a ,che Il Governa, s,e non ha d.a
sugg.erire altra saluzione, a,ccolga un emernda~
mento di quesito t.enore: « I ComuIll e lIe Pro~
y,ince Isono autorizz,ab a 'srOstitui:re con dele~
gazioni sul 'getbto dell'I.G.A.rF. e nene è!:'ie,la~
twe addizianaE provineialJi, le delegazioni ri~
lasciateslull'addizianale è!:'lelative ai redditi

agè!:'a'è!:''l ».

Si tr.atte,r'ebbe di sostituil1e le deleg.aZliani
sui redditi algra'ri con delegazioni suH'L~
C.A.IP ,e l'addizionale pr.avinciale .suI,l'LC.A.P.
ste,ssa, al fine di toglier'e i COITlljunlie le P'è!:'O~
vince dalle difficoltà in cui si trov,eranno in
seguito aH' abolizione .deUe addlzionaIi S'Ul
reddliti agrari, dal momentO' ,che le del8lga~
ziani sano Istate già rilasciate.

T A V I A N I , Ministro delle finanze.
Perchè non pensa all'LG.E.?

lVIII N I O. Ho gIà premesso che s.ono
disposto ad ac'coghel1e una soluzione sostirtu~
tiva.

P RES I D E N T E. Invito l.a Comtm:is~
SlOne ad esprlimere ill sua avviso suH'artico'lo
16 proposto dal Governo .e ,sull'emendamiento
proposto a tale 'arti'C'olo dai senato'ri S.ereni,
Milillo ,ed altri.

C E N I N I , relatore. La Commissione
acoetlta l'a,rticolo 16 del Governo, ,spostando
la decorrenza allo ,gennaio 1961.

IQ1uandoall'emendamlento del ,Slenatore Se-
reni, la 'Commissione è 'contraria.

P RES I D E N T E. Invita l'ona'l1ev.oIe
Mi,nlistro delle finanz,e ad ,e'spricmJerel'avrviso
del Ga'Verno.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Il Governo aooetta ~ direi per neoessità ~

l',emendamento della ComaniS'sione .per l,o s,po--

stamento de1l.a data. Il Gaverno pens,aVia al
p ~ennaio 1960, ma da,to che siamo già al
27 ,gennaIo 1960,conc'OI1diama sull' opportu~
nità di madificare Ila data :dJi,decorr'enza.
Conti,arrw mjOIta ,suH'oper,a vl8mmente attiv.a
,della benemerita categoria :degli esaktori, ma
non .possiamo c:hiederle più di quanto è poss,i~
bile fare. Ac,c'elttiama quindli la proposta della
Com!ll1lis,si one.

Si~a invec,e contra'ri all',emendamento deJ
'senatore Sereni.

iP RES I D E iN T E. Metto ali voti J.o
articolo 1<6 nel testo prloposto dal Gaverno
con l,a sostituzione del1e parde: «1 o gen~

naia 19,60 » con le altre: « 10 gennalO 1961 »
proposta dailla GOcrl1imi'ssione ,e Rlccelttata dal
Governo. Chi l'apPI1ava è preg:a,to dI,alzarsi.

(È approvatol).

Metto ,ai vati il primo 'emendam1ento dei
'senatori Seveni, Milillo 'ed altrli, tendente
ad aiggiungere .alla nne delI'articolo 1,6 le
paro1e: «nei confronti dei colrtivatmi di~
retti ». Ohi Il'approVia è pr'8Igat'O dI a.Jza<r1si.

(Non è approvato).

RUG G E R I. Damando dI parlare.

IP R E ,s 1 D E N T E. N.e ha facoltà.

RUG G E R I. Ritir'iama il <comma ag~
gi1unbvo percihè è colleg.ato al precedente
emendamento, t'estère,spinto.

P R E' 'S I D E N T E:. S'l1ll'arlticolo 16~
bis proposto dal Governo di cui è ,già stata
da,t,a lettura, il Is,enatore Genilll ha p'l1esen~
tato i seguenti ,emendamenti:

«Al prlimo a.ommla, sostitu1're le parole:

" 1°gennalio 19,60" con le aUre: "p gen~
naia 19,61"; e le parole: "31 dICembre
1969" con le altre: "31 dicembre 1970";

al terzo comti1-z,asostitui-:e le parole:
"ri'sC'ossioni ,realizzate" con le altre: "sam,..
me laccertate "; le parole: "r,elativa aliI'anno
19159" con le altre: "rlelativo all'esNcizio
1960" e le parole: "<dello ,stesso anno 1959 "
con le aUre: " dello :stesso '8Iser.cizio1960 " ».

,n Gov,erno acc'etlta questi emendamenti?
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T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Il Gav,erna è d'aelcorda.

P RES I n E iN T E. 8empr1e SluH'ar~
ticola 16~b1's p:!:'Opas1to dal Governa è stata
presentata un I8IIliendamenta da parte deli
senatari Trabuochi e GIrando.. 'Se ne dIa
lettura.

B U IS O N I, Segretario:

« N ell'articolo 16~bi,spresentato d,al Gover~
no, aggiungier'e, in fine, il comma seguente:

"AglI ,eff,etlti deiU'appl,icazione dell' a'ftwala
3 delLa legge 2 Luglio 1952, n. '703, sono da
cOl1Jsid<era.r:siGomullli montani, oltre quelli
già mdicati, tuttI i Comuni considerati tali
III base aJl'arbcola 1 della legge 25 lugho
1952, n. 991. I OolITllunidassi'llcarti parziaI~
mente montanli in virtù della legg'e 30 luglio.
1957, n. 6m, parrt,ecipano laI riparto hm~tata~
mente aNa papolazione residente neHa pa,rte
del terri,toria d,assliJficata mantana" ».

P RES I n E N T E. Comunico mol~
tI1e che i senatori Giraudo, Trabucclll ed
altn hanno t'estè present,ato il se,guente el1lien~
dalllljen to. :

«lnserjire, nell'ultim,o comma, dopo le pa~
role: "del 7,,50 per cento e del 2,50 per
cento, " le altre: " ,e dell'l per cento" e dopo
le parole: "a narma de'gli articoli 1" il
numero "3" ».

Il 'senatore TrabucchI ha facoLtà dI Illu~
st'rare que1sti emlendam,enti.

T R ABU G C H I. È pamo ad alcuni
dei no:stri coHetghi monta,ni che, dieendo:
«nuHa è innavato per quanto riguarda le
quot,e dlel,7,50 'e del 2,50 per 'cento », ,si ca~
desse nel pericolo della ,a,pplicazione del prin-
cipio inclusio unius exclusio alterius; che
CÌioèsi pote's:se ritener:e innovato il di'sposta
di leg,gle per clui l'uno per cento del g1etrtito
deill'II.'G.E,. andav,a ~e va ~ ai GO'ITllUni

mantani. Si prapone perciò di di'recilie « nul~
]13è innovata per quanta ri~uarda le quate
del 7,50 per oento, del 2,50 per cento. e del~
1'1 per 'cento dell"imposta ~enerale sluU'en~
tI1ata, rispettivamente spettanti ai Comuni

ed alle ProvInee»; ,ed io. ,aggiu11Jger'eI an~
che: «ai Camulll rmontlan'i », a norma allo.ra,
degli .a<rrticah 1, 3 re 4 deHa le'glgle 2 IUlg1llO
1952, n. 703.

Sola per eliminare l'eventualità di una 111~
terpr,etazlOne 'err.ata di questo 'comlma, è
stalta proposto l'emendamento.

FOR T U, N ,A T I. Domanda dI pafllare.

IP RES I D Er iN T E. Ne ha fawltà.

FOR T U iN A T I. NIU.11ada eccepme
per quanto rigu1a,rda il 'riferimento. e:sphcito
ana ripar,tiz1ione ,dell'l,per eento per i Ga~
muni montani e, quindi, per quanta riguar~
da la >cItazione deH'larlic,olo 3 della legge 25
'lugho 1912 con il rif,erimento contestuale
ai Camulll montani.

P,er quanrta ngua:rda 1'eme:ndamlenta ag~
Ig~untliva sano favoYlevole .alla Sosltanz,a mia
noncrledo che 'si.a da cons,ider:arsI un emlen~
damenta aggiuntivo all'arltÌ<colo 116~b1S.SI
tratta di luna norma ,che nuUa ha a che ve~
dere ,can la materIa dell'artIcalo l'6~b~s, che
riguarda ill modo di provv,edere al mancata
~ettIta deH'addizlOnal,e .sul reddilto algr<ano.
L'emendamenrto ia'g~gi,untivaY1lguarrda invece
una modificazi,onedel criterio. di npartI~
zione previ.sto dalla leglge 2 luglIo 19:52. Mi
,sembra pertanto. che l',emendamellto debba
es,sere cansIderato 'Coomelun nuova articola.

P RES I n E N T Er. La CommJssione
è d'ac,cordo nel collocare eom\e arhcolo 16~
ter il camma aggiunti\"o .a},}'aritiCOllo16~bis
proposto dai s'enatori Trahucchi ,e Gi'raludo?
AiccetUa inaltre l'altra ,emenda/menta testè
praposta dal 'Slel11ator1eTrabuechi tendente a
'sostituire, pier ma,ggior .chiarez,za, alle pa~
role: «ai Camunie alle Province», le pa~
role: ,« ai ,Comuni, a.lleProvince e ai Ca~

muni mant.ani »?

O L I V A, re latore. La ComJmJslsi,oneè
d'a,ccorlclo.

P R E ,S I D E rN T E. Senatore Trabuc~
chi, reMaè d'.accorda nel trasfarmare in ar~
Ucala l'6~ter il comma aggi untilvo dia lei pro~
.posta all'arltieo.lo }6~bis del Gaverno?
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T R ABU G C H I. Sono d'aocorclo. BUS O N I, Segretarw:

P RES I D E N T g .Metto allora al
vot,i l'articolo 16~bis, nel testo propos.to dal
Govle,rno, con le modi,fic,azioni prO'poste dal
senatorle iGenini al primo e al terzo comma
,e dai senatori GIrando e TrabuciChi all'ultIma
comlma. Chi l'approva è pre<gato dI alzarsi.

(È approvato).

Metta ai vati come arbcolo 16~ter, il com.
ma aggiuntivo proposto dai senatori GiraudO'
e Trabucchi. Ohi l'approva è pregato di ai~
zarsl.

(È approvato).

Metto ora al votI l"emendamento del Go~
verno tendente a 's.opprimere Il'a'rtIcolo 14:
votazIone che era 's,tata ,subordinata all"ap~
provaZlOue deglli artIcoli 16 e 16~bis pro~
posti da:! Governo. Chi l'approva è pregato
di alz,a,rs'i.

(È approvat,o).

P RES I D g N T E. Si dIa ,1etturradel~
l'arti,colo 17.

BUS O N I, Segretario:

Art. 17.

LeProv;ince, nell' a'pphcazlOne della so~
vrim(pO'sta sul reddirto del teneni e relative
eventualI ec,cedenze, hanno facoltà di dispor~
re, nei confronti 'd8'i t'erreni esentI dall'impo~
sta sul reddito ,dominicale lai senSI dell'artl~
cola ,58 Idell testo unico delle lelglgi 'slulle im~
poste dirette approvalto con decreto del Pre~
sident,e delila RJepubblic'a 29 gennaio 1958.
n. 645, aliquate inferiorli a quelle appli,eate
pergh ,altri terreni.

TaIe fa'coltà può ess,er'e .eslercltata fino ad
una nduzione mas,sima del 50 per cento, con
delibel1azione dIstinta ,per i rteneni di cias.cmn
Comune IdeUa Pravincia.

P RES l D E N T E. La GOll.I1lmissione
ha pres,entato per questa arlticola un emen~
d,amento sostitiutiva. ,Se ne dia llettura.

« SostitUl,re il testo dell'articolo con 'Il se~
gt~ente :

"Gon la deliberaz,Ione dI approvazione del
blilanclO pI1ev1ent,ivo, le P,ravince hannO' fa~
coltà di ,disparre, nei confrantI dei terrel1l
eSlenb dall'impost,a 'slul rleddito domini'c,:1le
ai ,senSI dell' arlbcolo 158'del t,elslta uni'c.a delle
leggI suLle 'impos.te Idirette, approvata con
decrl8lto del Pr'8ISldente della RlepubblIca 29
Igennaio 1958, n. ,645, 1"apphcazlO'ne della so~
vrimpost,a ISUlll1edditO' dei ter'reni, e relative
ev,entuali ,eccledenz.e, coOn aliquot'e inferiori
a quelle appN,cate ,per gli ,altri terreni.
_ Tale bcoltà può es,sere eser'ciltata fino ad

una riduzione Irrla,slsimadel 50 per centO' i,n
base aid una rIpartizione dei Comuni c,ensuarl
in classi determinate con ri,f'erimento al li~
v'ella medio di produttilvità dei terreni e,senti
dall'im:postaerariale, d.a adottarsi con deli~
berazione del Cansl!glio ,pr'Ovincial,e, s,entiti i
campe,tenti Ispettorati agr1wrio,efor.estale " ».

P RES I D E iN T E. PaiÒhè neSiSIUl1iO
dormlanda di parl,ar,e, metto ali voti il nuovo
testo dell'articolo 17 propasto dalla Oamanis-
,sione. Chi 110',approva è pregat,o di alzar:si.

(È apprlovato).

Ricorda che l'artÌ'Colo 17~b'ls propas,to da]
senatore Garlelli è ,st,atoribrato. SI di'a per~
tanto l,ettur,a dell'arbwlo 18.

BUS O N I, Segretario:

Art. 18.

L'accertamentO' e la determinazione della
base impanibile per l'impasta di ,famjgha
sona distinti ,ed autonom:i da queUi rig1U1ar~
danti i tributi ,erariaE.

NeUa determinaziane dell'im:ponibile, di
cui all'arti,OO'la 117 del testa unica p.er la Ifi~
nanza locale approv:arto con regio decreto 14
se1ttembl1e 19-31,11.1175, e sueces:siiV,emodifi~
'eaziani, è data facaltà ai Comuni di applicare
coefficienti di riduz,ione, fino ad un massimo
del 50 per centO' per i redditi da lavaro di~
pendente, per i redditi degli artigiani e del
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cOIltivatori di'retti, in relazione alla parte di
reddito dguardant,e il lavoro m~nluale, con
possibilità di :gradlUazione del beneficio in
ragtione invrersa all';ammlontar,e del reddito e
di fi,S'sare limiti oltr:e i quali è esclusO' dett9
beneficio.

P RES I D E N T EI. Su tale articolo
.sono 'stati 'P'r'elsentarti due emendamlenti da
parte del 'senatore Minio. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

« Al secrondo comtma, sostituire le parole:
"è data facoltà wi Comuni" con le altre:

" è data fa'coltà ai Consigli comunali" »;

« Al secondo comm,a, aggiungere in fine il
seguente periodJ.o: "ILa deliberazione del
Oo'nsi'glio comunale è ,sottoposta ,al solo con~
tro110 di :legittimità " ».

MINIO

P RES I D E N T E. Il senatore Minio
ha facoltà di iUustrave questi emendamenti.

M I N I O . Vorrei ,precisare, m primo
luogo, che intendo ritirare il secondo emen~
damento, III cui è detto che la delib~razIOne
del Consiglio comunale è sottoposta al s')lo
controllo di legittimità; insistereI invece per
sostItuire al termine «Comuni» quello di
« Consigli comunali ».

Mi pare che questo ,rientri nello spirito del~
la norma proposta dalla Oommiss,ione, in
quanto in essa è detto che ai Comuni è ri~
servata la facoltà di decidere in merito alle
riduzioni da appO'rtarsi ai redditi ùI lavoro,
fra i quali, con questa norma, veng0no or~
compresi anche ,i redditi degli artigiani e dei
coltivatori diretti: facoltà che i C,nlluni pos~
sono esercitare fino ana riduzione massima
del 50 per cento, con criteri di graduazione
inv'€Irsamente proporzionale al reddUc stesso.

Ora, a mio parere, trattandosi di una
facoltà COl1:ce,sS'a,ai Comuni, e da esercitarsi
entro questi limiti, l'iniziativa deve apparte-
nere ai Consig1i comunali. Ciò significa che
alIa Giunta Iprovinciale amministrativa spet~
ta soltlanto la determinazione, a norma delio
a1rticolo 30 deJJa legge n. 703, del fabbisogno

esente, deglì scaglioni, dei redditi imponi~
bili, e delle aliquote ferma restando ai C'on-
sigli comunalI ogni faco.ltà, di decidere in
merito alla rIduzione sui redditi di lavoro nei
limiti previsti.

Il mio 'emendamento non è qumdi che una
precisazIOne della norma stessa, Siecondo la
quale l'illlziativa di queste riduzioni spetta
unicamente ai Comuni, ed è facoltà 8scluRi~
va dei Consigli comunaH.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad eSìprime(l:~eil suo avviso sul pri
mo 'emendamento presentato dal senatore Ml~
ni,o, avendo questi rItirato il secondo emèlJ~
damento.

C E N I N I , re~a,tore. Si tratta di uno
degli emendamenti non esaminati dalla Com-
missione perchè pr,esentati successivamente
all'iniz,io deUa dIscussione in Assemblea. La
maggioranza della C'ommissione è contraria,
e prega anzi il presentatore di ritirare il suo
emendamento ,perchè la legge stabIlisce gIà
chiammente che i provvedimenti rel'at,ivi al~
l'applicazIOne del,le impoS'te, alle m0'dalità ed
ai termini relativi, sono dI competenza del
Consiglio comunale. Che poi ci siano state
delle ,interpretazioni difformi della disposi-
zione de1l'arlicolo 118 della legge sulla finan~
za locale da Iparte di GilUnrte provinciali
amministrative, ,può anche ,esse'r,e vero, ma
n0'i in sede di .legislazione non possiamo an-
che aggiunglere 1'interpretazione della leggi?,
interpret1azione che a sua volta dovrebbe es~
sere interpretata in sede di applicazione.

FOR T U N A T I. Domando di tpar ~

lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. L'onorevole Mini-
stro a più riprese ha fatto riferimento alla
necessità di tener conto della situazione rea~
le. Ebbene, lla realtà è ahe le Giunte provin-
ciali amministrativ'e, in base ad una strana
inteI1pretazione della ,legge, non solo determi~
nano le aliquote, ma nel momento stesso in
cui assumono la de,terminazione delle aliquote,
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fissano anche i :livelli di riduzione ,per le
basi imponibili costituite da mdditi di lavoro.
Di fronte a q@sta sItuazione di fatto la qua--
le, secondo me, malgrado i ,pareri di tutte
le dIrezioni generali deUa finanza locale, nOlI
trova ri~pondenza in alcun di s'posto legisla
tivo, perchè l'unico disposto legislativo in
materia è dato dall'articolo 117,e questo pa,l~
['a di determinazione della base impollllbile (e
sino a prova contraria la determinazIOne del~
Itabase impombile è un atto di amministra~
ZIOneattiva, che SI compie in sed,e di a,ccerta~
mento), di fronte ~ dic,evo ~ a questa situa~
zione ,di fatto, rischIamo di affidare l'a,p,pE~
cazione deHa lluova norma ana inizlat.iva del~
le G.P.A., l,e quali pot.rebbero continuare a
ritell1ersi portat:r~ici, iper conto dei Comuni,
deUa facoltà relativa aHa graduazione delle
basi imponibili costituite da r,edditi di ,la~
varo.

Invece deve essere ben chiaro che a questo
riguardo le G.P.A. non [possono fare altro
che esercitare 'un contro110 di legittimità e di
merito, mentre l'iniziativa deve spettare sem~
pre ai Comuni, attra,verso i loro organi rap~
presentativi. Le det'erminazioni devono essere
adoHia,te sempre per iniziativa ,degli organ~
diretti di ,rappresentanza dei Comuni. Que~
sto è ,il punto decisivo. Come si vede, non
si tratta di una questione di forma, ma dI
sostanza. :illvero che, quando si parla del Co-
muni, ci si intende riferire agli organi ohe
i Comuni rappresentano; ma, neH'att:ualie SI~
tuazione, noi ci troviamo di fronte ad una
div,ersa interpretazione del1e G.P.A. le quali
si ritengono, come ho detto, depositarre della
inizliativa dei Comuni, ,e di loro iniziativa dre~
terminano ora questo tipo di n:duzione deUe
basi imponibili. La cosa ha bisogno ,dunque
dI essere chiarita, e noi ritemamo ohe non
SIa possibile lasciare che le G.P.A. esercitino
un compito di iniziativa, 'quando si parla, di
facolltà dei Comuni, perchè quando si parla
di facoltà dei Comuni ci si riferisce ad ini~
ziative che debbono essere esercitate llecessa~
riamente daigli organi raplprese~tativi dei Co~
mum.

Quindi, se dal punto di vIsta formale è
chiaro che non bisognerà dire «è data Lt~
coaà ai Consigli comunali », ma bisognerà

dire «è data facoltà ai Comuni, con delibe~
razione del Consiglio comunale », resta il fat~
to che la formula nuova deve essere Jl1tro~
dotta, per ,impediI1e interpretazioni distort~.

P RES I D E N T E. SenatoI1e Minin, è
d'accordo?

M I N I O. Sono d'accordo.

,P RES I D E N T E . InvIto la Com~

missione ed il Governo ad esprJmere il pro~
prio avviso sul nuovo testo dell'emendamento
proposto dall senatore ,Minio, che risulta ora
del s,eguent,e tenODe: «Nel s,eeondo comma,
aggiungere dopo le parole: «è data facoltà
ai Comuni di applicare» le altre: «can de~
liberazione del Consiglio comunale ».

C E N I N I, rela,tore. Poichè si è d' ac~
cardo sulla sostanza, volendo noi diI'e la stes~
sa cosa, a,ccettiamo ques La formulazione.

P I O L A, SottosegTetario di stato ppr
le fdnanze. Il Governo accetrta la nuova for~
mulaz,ione, mentre avrebbe dovuto respingere
il ,primitivo testo dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto al10ra ai
voti :1'ar1ticolo 18, con la modifica proposta
dal senatore Minio tendente ad aggiungeI1e, al
secondo comma dopo le Iparole: «è data fa~
co.ltà al Comuni di alppl'icare », le altre: « con
deliberaz'lOne del Cons,iglio comunale ». Chi
1'approva è pI1egat:o di alza1rsi.

(È approvato).

Il senator1e Pignatelli ha 'Pl'O!postoun arti~
colo 18~bis. ,se ne dia lettura.

B U IS O N I, Segretario:

Art. 18~bis.

N 181 caso di trasferimento della dimora
abituale di un citta,d~no iscritto nei ruoli di
imposta di famiglia o llei confr,onti del qua~
le sia in corso l'accertamento dI I1edditi per
taIe imposta, il Comune in cui egli sii è tra~
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sfent.o ha l'abbhgo di comunicare per tre
anni cansecuti'vi al Comune abbandonato il
proprio acoer,tamento dei :redditi del suo nuo~
va amministrata ai mni dell'impaslta di fa~
miglia.

Cantro tale accertamento, Il Camune ab~
bandonato può entra un mese rioo.rrere per
VIa amministrativa e, in seguito, pelI vI'a
giudiziana: le spese relative graverannO' sul
Comune che ha accertato, nel caso cli acco~
gIimenrt,a sia pUl1e Ip'a;rzia,ledel ricorso.

Se Il Comup.e di nuavla dimara, non pral/~
v,ederà a fare la co.muniC'aziane di CUlal pri~
ma comma del presente articalo, entl10 e non
,oltre i tr;enta giÙ'rni dalla pubblicazione dei
suoi ruoli ,dell'imposta di famiglia, H Camu~
ne abbandanata l1esterà definitivamente il
damiciliO' fiscale del 0ittadina tra,sferitosi.

P RES I D E N T E. n senatore P.igna~
telli ha facoltà di i:Uustrare questa emenria~
menta.

P I G N A T E L L I. Intendo dare dei
chiarimenti lal Senat.o circa la pÙ'rtata d21
mio emendamentO', 'anche se so. in partenza
che la Cammlssianee il Gaverno. sana ad essa
contrari. Io comunque insisterò, perchè la
emendamento è stato dettato daJla mia espe~
rienza di amministratore, di sindlaca ed andh~
di cittadina.

In sede di discussione ,generaIe, i,l callega
senatore Minio ci lesse una lettera di un suo
amministrako, can la qual,e questI mmaCCIava
di trasferirsi in altrO' Comune ove si fosse
£.atto mn certo aec,ertamento ai fini de11'1mpo~
sta di famiglia. Orbene, è proprio questa be~
nedeltta impÙ'sta di famiglia che detel1mina la
fuga di ,tutti gli evasori dei tributi loce,l]:
quando un ricco vuale sattrarsi al paganlento
di un equa tributo, si trasferisce dal Comune,
centro dei suÙ'i magglOrri interessi, in nItrO'
Comune, vicino .o lontano che sià, il quale so~
vente considera come sopravvemenza attIva
la piecola impasta che intende pagare il nuo~
va contribuente. E così il giuoca è fatta.

Mi è seato detta che ,l'emendamentO' che ho
presentat.o è t,ecnicamente inaecettabile. Ve~
diamO' ehe vuale il detto ,emendamento.: che E
C.omune abbandanata continui a interessarsi

della pÙ'slziane tlributana, del cittadina tmsfe~
rito; pertantO', il Comune dI nuo¥a residenza
davrebbe comunicare, 'p'er tre anni canseCL!~
hvi, alI Comune abbandanata 'Il propna ac>
oertamento nei rigua1rdi del cittadino 'acquj~
sito. Cantra questo accertamentO' davrebbe
essel1e data faca ltà al Comune abbandonato
di ricorrere in tutti i gradi, in sede ammi~
nist,raltiva e in sede giudiziari'a, e se Il ricars0
venisse parzialmente accetta,to, le spes,e an~
drebbero a carica del C.omune accertatÙ're.
Can questa siinfrenel1ebbe, sf'cando il mio
modesto avviso, la campiacente eÙ'llabarazio~
ne di 'alcUlni C'Ùmuni che agevolanO' gli ev3,-
sari della imposta di fami,glia. Inaltre, se per
avventura il Comune acclertatare non notifi~
ca l'accertament'Ù 'entra un certo periÙ'do di
tempO' ~ .io ha, proposto 30 giÙ'rni ~ il da~

micilio fisC'ale del cittadina trasferito resta
il vecchio Camune.

,onarevoli colleghi, nan c'è altra mO'da per
perseguire colar'Ù l quali evadonO' l'imposta
di familglia trasfer,endasi in altri ComunI. Io
sono a ,conascenza di strani episadi a qUésta
rigururdo. Per esempio, c'è stato 'un Camune
della pravincia di TarantO' dal qual1e è evaso
il Ipiù ricco pl1opdetario, un duca, padrone
di qua,si tutta il territariÙ' di quel Comune, ap~
punta pelI' sottrarsi all'accertamento dell'im~

pO'sta di famiglia,. QuestO' signore si è trasfe~
rito in un Camune vicin.o che la ha tassato
in maniera ridicola.

Ebbene la cosla ha determinata un dissesto
del Camune abbandonato e nessun vantalg'glo
per il Comune che ha acqui,sita quel signar,e.
Io insist'erò nel mia emendamentO', perchè ri~
manga cansacrata nel verbale di questa, sedu~
ta la mia posiziane decisamente ostile alla
predetta farmadi eViasione di un dÙ'veraso
tributa al Camune.

M I N I O. Damando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha facaltà.

M I N I O. ,Bisogna precisare che il tra~
sferimento di questi uccelli migrat.ori da un
Camune all'altro fin quandO' trovano un'am~
ministraziane debale a disonesta ,che li f,ava~
risce, è un fatta casì frequente e così dannoso
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per i Comuni e per la moralità fis,cale del no~
stro Paese, ,che non può essere lasciato pas~
sare inQlsservato. lE bene ha fatto l'onorevole
Pignatelli a solLevare il problema indipen~
temente dalle questioni tecniche sollev,ate dal
suo emendamento.

,Ma non è vero ohe quando scappano, scap~
pano per l'eccessiva ,fiscalità del Comune o
per la faziosità degli amministratori; basti
dire, per smentire questa favola, che il Co~
mune accerta soltanto e che la definizione del~
l'imponibile è del tutto sottratta all' Ammini~
straziQlnecomunale, perchè è rimessa alla
Giunta provinciale amministrativa, a parte
i ricorsi di diritto lalla Commissione centrale
e alla Magistratura. Basti pernsare che è la
Giunta provinciale amministrativa che defi~
nisce l'imponibile, per capire benissimo che,
quando ev,adono in un altro Comune, non lo
fanno perchè non vogliono accettare l'accer~
tamento comunale, ma perchè non vogliono
accettare neppure la decisione delLe Giunte
provinciali amministrative, il che testimonia
che mai può trattarsi di una fuga per l'ec~
cessivo fis,calismo o per la faziosità dell' Am~
ministrazione ,comunale che, come ripeto, non
decide affatto su questa materia.

Il senatore Trabucchi, nel suo intervento,
ha fatto riferimento ad un istituto previsto
nel ,testo UIÙCOdella Finanza 10caJe, che va
sotto il nome del ricQlrso del terzo.

T R ABU C C H I. Questa è la ,strada.

M I N I O. Onorevole Tmbucchi, mi con~
senta, non dimentkhiamo mai la realtà del
nosibro Paese. ,È vero: nel Testo unico della
finanza locale è previsto che contro un accer~
tamento ,di bvore qualunque cittadinocon~
tribuente può presentare ricorso; però qui
sappiamo tutti, con la nostra esperienza di
amministratori e di cittadini, che un grado
di moralità fiscale e di coscienza civica così
elevato da indurre un >Cittadino a far ricorso
perchè venga aumentato l'imponibile ad un
altro cittadino, in Italia non esiste. L'I,stituto
del ricorso del terzo non ha mai avuto ap~
plicazione e sviluppo Thelnostro Paese, questa
è la verità. Io che sono da dieci anni ammi~
nistratore comunale, non ho mai visto nessu~
no far ricorso co'ntro l'accertamento nei con~

frontI dI un altro cittadino, anche perchè,
purtroppo, i ,cittadini si sentono più le~
gati tra di loro e contro il ,fisco che non di~
sposti a solidarizzare con l'ente pubblico con~
tro un albo <Cittadino. Vi è persino chi ritie~
ne che andare ,a dire che un tale non paga
giusto, che dovrebbe pagare di più, significa
fare la spia. N on possiamo dimenticare questo
stato di cose e la mentalità del cittadino ita~
hano 10hederiverà ,s:i,aIpure dana di,sgraziata
nostra storia nazionale, ma è quella che è.
Quindi, fare appello all'istituto del ricorso
del terzo, onorevole Trabucchi, significa fare
della vana a0cademia. Certo anche io vorrei
augurarmi un così alto sviluppo deUa coscien~
za civica, per cui un citbadino si fa dilig:ente
ed interviene a favore dell'ente ,pubblico e
contro l',evasore, ma non siamo a questo pun~
to. D'altra parte bisogna anche aggiungere
che queste eViasioni non sarebbero così facih
se non trovassero troppa accondiscenza negli
organi che decidono. Innanzitutto, onorevole
Pignatelli, non è vero che il cittadino può sce~
gliel'e di suo arbitrio dove andare a pagare
l'imposta. (lnte1yuzione del senatore Genco).
In realtà !'imposta di famigli'a si <iovrebbe
pagare non dove si è iscritti all'anagrafe, ma
dove si risiede di fatto, e in caso di contro~
versia è la Giunta provinciale amministrati~
va che decide se si tratta di Comuni della
stessa ,Provincia, o il Ministero delle finan~
ze, Ise ,si tratta di COITW.nidi pJ:1ovince di~
verse. Se le Giunte provinciali amministra~
tive, di fronte a ,casi di ,questo genere, fog,..
sero severe e invece di anC;are a cercare ca~
villi e il pelo nell'uovo, di fronte alla evidente
evasione e all'accertamento di favore, dessero
ragione al Comune che ha fatto il proprio do~
vere, e se i P!refetti intervenissero nei con~
fronti di chi favorisce questa vergogna, que~
ste cose nQlnavverrebbero. Invece troppe vol~
te quando ci si trova di fronte a trasferi~
menti dovuti all'evidente ,scopo di evadere la
imposta, si dà ragione all'evasore. nMini~
stel'O delle finanze e quello dell'interno fac~
ciano il loro dovere e richiamino severamente
le Giunte provinciali amministrative e i Pre~
fetti, affinchè C:iano il loro sostegno ai ICO~
muni nella lotta contro i disonesti evasori, in~
vece che favori'rli come troppo spesso av~
viene.
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la mi auguro pertanto ,che il Ministero del~
le finanze, che si è dimostrato così sensibile
a questi problemi, voglia tener presente il sug~
gerimento di un modesto lamministratore.

Noi riteniama dunque che l'emendamenta
Pignatelli, pur nan essenda il toccasana, pos~
sa dare qualche risultato e pertanta, se la
Cammissiane la accoglierà, noi la voterema,
con le raccamandazioni che ha avanzate.

T R ABU 'C C H I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T R ABU C C H I. Nan 'per fare una
palemica, per1chè tutti abbiamo patita ciò che
hanno lamentata i senatori Pignatelli e Mi~
Inia, debbo dire che purtroppo alIa, base de,ue
attuali situaziani legislative ci sona dei prin~
cipi contra i quali non possiamo andar,e.

Primo principio è che ogni Comune ha la
sua caratteristica àl territorialità. Quindi
non si può ammettere che un altro Comune
possa proporre delle impugnative relativa~
mente al moda con cui un Comune accerLa
&e imposte, tenendo conto anche del fatto
che .ogni Comune manovI'la l'imposta di far
miglia a modo suo, seconda suoi criteri di po~
litica economica. Naturalmente ,questo prin~
cipio si presta a possibilità di frode. Vonei
però ricordare che ci s'Ùno tre ipotesi, anzi
esattamente potrebbero essere quattro ipote~
si: l'i1potesi del1a frode vera e propria, nel
ca'so del eontrIbuente che cambia residenza
in modo apparente, ma continua effettiva~
mente a rimanere nel Comune da cui vuoÌG
apparire esulata. In questo caso credo che
balsti che il Ministero delle finanze ri~hiami
all'attenzione degIi org1ani periferici la neces~
sità di stroncare simili tentativi. C'è poi il
contribuente ricco, che ha più siedi e che S1
sposta da una 'sede all'altra: questo è il ,caso
'p1Ùpericoloso, perchè il contribuente che S1;:,.
sei mesi in città e sei mesi in campalgna, può
allungare di quindici giorni la sua residenza
campagnala e creare il presupposta effettivo
affinchè il diritta di imparre spetti al C'amunt
di campagna. C'è infine il caso più igrave pel
noi, quella del contribuente ricchissima che se
ne va a stare in quei paesi di mo'ntagna, dove,
per varie ragioni, non si applica l'imp'Ùsta

di famiglia. Questo è il casa peggiore, per~
chè ad ei"ìsanon c'è rimedio. Il nastra con~
tribuente, il quale si trasferisce a S. Vita di
Cadore, perchè praticamente la sua prinC'Ìpa~
le funzione è quella di vivere a carica del pa~
trimonio che gli hanno lasciata gli antenati,
ci sfugge e non c'è maniera di colpirlo.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
C'è anche un casa peggiore: del contribuente
che si trasferisce nel Principata di Manaca...
(Ilarità).

T R ABU 'C C H I. Lasciandaquesta
ultima ipotesi, contro la quale nulla possia~
mo fare, restiama al seconda caso. QuandO'
ha fatta l'asservazione a cui si è richiamata
il senatare Minio, sona partita dal concetta
che se il ricorsa del terza nan può essere ado.-
perata narmalmente, per i casi più gravi di
fuga intarno alla città, paichè intorna alia
città si sa benissima quali sono i Camuni in
cui i cittadini esulana, ed i contribuenti ric~
chissimi sona relativamente pochi, si può pe~
rò suggerire al sindaca: fatti cantribuente di
quel Comune, comprandati un pezzetta di ter~
l'a, ,ed allora non la spia, ma il tua Comune
può attuare tutte le impugnative che vuole.
È vero: i contribuenti possona trasferirsi al~
trove. Ci sarà chi girerà tutta l'Italia per dieci
anni; ma i più torneranna indietro, perchè
non è tanta facile continuare a spostarsi.

Purtroppa tutto ciò si ricollega al concetta
giuridica che considera intangibile la facoltà
di ciascun Camune di imporre secondo i pro~
pri criteri. C'è un altra cosa, che si potrebbe
fare, però: il Comune abbandonata, nei casi
in cui veramente ritenga che ci sia la frode,
può segnalare agli argani governativi il fat~
ta, in moda che questi, anche se il Comune
ospitante non si muove o non provvede a fare
gli accertamenti come si deve, passa eventual~
mente sostituirla per quell'atto, in modo 'che
l'accertamento venga posto in essere seconda
i canoni di una retta imposizio'ne. È l'uni,ca
maniera di ricorrere, giacchè si ricorre al~
l'autorità, che può intervenke su tutti e due
i Comuni, senza ,concedere la possibilità del~
l'interventa di un Comune in un altro, a dan~
na di quell'autonamia che, se è un grande be~
neficio, purtroppo ha anche i suai guai.
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Per questo io ritengo che l'emendamento,
così come proposto dal senatore Pignatelli,
non possa essere accettato, perchè cozza con~
tra i principi; ma che si possa eventualmente
raggiungere lo scopo attraverso forme rego~

lamentari o ottenendo dal Ministro la pro~
messa di intervento nei casi più gravi; op~
pure, 's,e sarà necessario, facendo un dIsegno
di legge apposito per cui il Governo possa
stimolare l'autorità locale o sostituirsi ad es~
sa, nen'ipotesi in cui un Comune non prov~
veda a -compiere gli adempimenti che lStitu~
zionalmente gli spettano.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle finanze ad esp'rimere l'avviso
del Governo sull'emendamento in esame.

T A V I A N I, Ministro delle f'inanze.
Io credo che questo problema, come si è ac~
cennato anche dai senatori ;.winio e Trabue--
chi, vada visto soprattutto in sede ammini~
strativa. Ci sono dei mezzi in sede amminj~
strativa per raggiungere una maggio'reseve~
rità, mentre la proposta del senatore Pigna~
telli non mi sembra accettabile, sia per le ra-
gioni tecniche già dette, sia anche per il fatto
che non realizza lo scopo, perchè il Comune
abbandonato, quando sa che non realizzerà
più nulla, non si muoverà certamente. Tutti
conosciamo il nostro Paese e sarà ben diffi~
cile che il Comune abbandonato vada fino ill
fondo.

Invece sul piano amministrativo si può
agire anche nell'ambito delle norme già esi~
stenti. Il Ministero anzi si era già mosso su
questa linea e, in una riunione tenuta con
il senatore Piola ed alcuni funzionari, si è
deciso di procedere con maggiore severità in
questi casi. Dirò anche che, quando si tratta
<li Provincie diverse, il caso viene all'esame
del Mini,stero, che può deliberare. Pertanto
inviterei il senatore Pignatelli a non insiste~
re, tenendo conto che la sua esigenza è ac~
colta e che cer,cheremo di realizzarla più con~
cretamente sul piano amministrativo, di quan~
to non sia possibile fare con il suo emenda-
mento.

P I G N A T E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I G N A T E L L I. Chiedo di sospen~
dere ogni decisione sul mio emendamento rin~
viandone la discussione alla seduta poh1eri~
diana, in modo che io possa elabora're un nuo~
va testo che tenga conto delle osservazioni
dei colleghi e del Governo.

P RE S I D E N T E. Se non si fanno
osservazioni, così rimane stabilito.

Si dia lettura dell'articolo 19.

BUS O N I, SegreLaìio:

Art. 19.

Con effetto dallo gennaio 1:960, l'attlribu~
zione ai Oomuni ed alle Province delLe quo-
te di partecipazione all'imposta generale sul~
l'entrata, di cui agli articoli 1 e 4 della legge
2 luglio 1952, n. 703, è subordinata all'ap~
plicazione, anche con ahquote inferiori al li~
mite massimo:

a) per i Comuni, dell'imposta di fami~
glia, delle imposte sui consumi, delle sovrjm~
poste sul red.dito dei terreni e ,dei fabbricati,
dell'addizionale sui redditi agrari, dell'impo~
sta sulle industrie, i commerci, le arti e le
professioni;

b) per le ,Province, dene sov:rimposte
sul reddito dei terreni e dei fabbricati, del~
l'addizionale sui redditi agrari, C:ell'addizio~
naIe provinciale all'imposta sulle industrie, i
commerci, le arti e le professioni.

P RES I D E N T E. La Commissione
ha presentato un emendamento tendente a
sostituire all'inizio dell'articolo le parole:
« r gennaio 1960» con le altTe: « 1° gennaio
1961 ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il Governo a sua volta, ha presentato un
emendamento tendente a sopprimere alle let~
te re a) e b) le parole: «dell'addizionale sui
redditi agrari ». Metto ai voti questo emen~
&amento. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Metto ai voti l'articolo 19 con gli emenda~
menti testè approvati. Chi l'approva è pre.
gata di alzarsi.

(È approvato).

P RES I D E N T E . ,Si dia lettura del~
l'articolo 2'0.

B U.s O N I, Segreta1'Ìo:

Art. 20.

Gan effetto dallo gennaio, 1960, gli arti~
coli 299, 306, 314, 316, 317, 320, 332 e 336
del testo unico della legge comunaie e pro~
vinciale, approvato con regio decreto 3 marzo
1934, n. 383,e successive modificazioni, sono
modificati come segue:

L'ultimo comma dell'articolo 299 è così
sostituito:

«Quando i bilanci siano pareggiati con
l'applicaziane di una qualsiasi eccedenza sul~
l'aliquota massima dell'addizionale sui. red~
diti agrari e di una eccedenza superiore a
lire 10 per ogni 100 lire di reddito imponi~
bilesull'a:liquota massima della sovrimposta
fondiaria sui redditi dei terreni, l'approva~
zione delle deliberazioni suddette è data dal1a
Commissione centrale 'per la fmanza locale,
sentita la Giunta provinciale amministra~
tiva ».

Il quinto comma dell'articolo 306 è così so-
stituito :

«Spetta, altresì, alla Giunta provinciale
amministrativa di autorizzare, in caso di ac~
certate necessità, l'applicazione di eccedenze
fino a lire 20 e lire 5, rispettivamente, sulle
aliquote massime della sovrimposta fondiaria
sui redditi dei terreni e dell'addizionale sui
redditi agrari, per i Comuni, e di eccedenze
fino a lire 10 sulla aliquota massima della so~
vrimposta fondaria sui redditi dei terreni,
'per le ,Provinee ».

,L'articalo 314 è così sastituito:

,«I Ooon(UJlri'e le Province che applicano
eccedenze sulle aliquote massime della so~
vrimposta fondiaria sui redditi dei terreni

e della addizionale sui redditi agrari, pos~
sono essere autorizzati a mantenere ed in-
rSclr,:i:verenei loro bilanci spese faooltartive
con lo stesso provvedimento con cui si au.
torizzano le eccedenze, sempre ,quando tali
spese risultino di evidente necessità per la
sanità e igiene, l'istruzione, l'assistenza e
la beneficienza, l'agricoltura, i servizi po-
stali, telegrafici e telefonici.

« Le spese facoltative di cui al pTimo com~
ma devono essere contenute nei limiti indi~
spensabili e non possono superare in alcun
modo il 20 per cento delle entrate effettive
ordinarie.

La ,C:etta percentuale può essere elevata
fino al 25 per cento, sempTe che tale aumen~
to riguardi esclusivamente spese per l'assi-
stenza alimentare, sanitaria e scolastica al~
l'infanzia bisognosa e tale assistenza sia
fatta direttamente dal Comune o riguardi l

contributi destinati a~ asili d'infanzia, ri~
conosciuti dall' Autorità scolastica, all'Opera
nazionale maternità e infanzia e al Patro~
nato scolastico per iniziative locali, o a locali!
ospedali per bambini gestiti da opere pie o
altri enti pubblici ».

L'ultimo comma dell'articolo 31,6 è così so~
stituito:

«Per i Comuni e JeProvince '0he ruppli~
cano eccedenze sulle aliquote massime della
sovrimposta fondiaria sui redditi dei terreni
e della addizionale sui redditi agrruri, le dette
spese non sono ammissibili se non a condi~
zione che siano compensate da riduzi~ni nelle
spese facoltativ;e già ammesse ovvero, trovino
capienza nelle percentuali indicate nel se-
condo e terzocomma dell'articolo 314 ».

Il primo comma dell'articolo 317 è così
sostituito:

« Per provvederle alle deficienze che si ma~
nifestasse1ro nelle assegnazioni del bilancio,
è iscritta, in apposita categoria, una somma
sotto la denominazione di fondo di riserva.
I 'COIm;unie lIe Province 'che applicano eCl0e~
denze sulle aliquote massime non possono
fa,re prelevamenti dal detto fondo, se non
per provvedere a spese di carattere obbli~
gatorio ».
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Il secondo comma dell'articolo 320 è così
sostituito:

''>,Qualora tratLasi di stanziamenti ,che im~
pegmno, con principio di spesa continuativa,
i bIlanci futuri, le attribuzioni di èui al com~
ma precedente, per le 'Province che a-pph~
cano eccedenze, rispettivamente, superiori a
lire 10 sulla aliquota massima della sovrim-
posta fondiaria sui redditi dei terreni ed in
qualsiasi misura sulle aliquote massime del~
l'addizwnale sui redditi agrari, sono deferite
alla Commissione ,centrale per la finanza lo~
tale, sentiti il Consiglio provinciale e Ja
Giunta provinciale amministrativa.

L'articolo 332 è così modificato:

Il primo con1Illa è sostituito dal seguente:

«Sono sottoposb all'approvazione della
Commissione centrale per la finanza locale,
sentita la Giunta p,rovinciale an1Illimstrati~
va, i bilanci dei Comum che non possono
conseguir,e il pareggio economico, nonostante
l'applicazione di una eccedenza di lire 20 per
ogni 100 lire di reddito imponibile per la
sovrimposta sui terreni e di lire 5 per ogni
100 lire per l'addizionale sui redditi agran,
sulle aliquote massimé di tutte le imposte e
tasse non afferenti ai servizi pubblici, esclusa
l'imposta di famiglia, quella sul bestiame c
sull'industria, i commerci, le arti e le profes~
sioni e la sovrimposta sui fabbricati, nonchè
l'aumento delle tariffe massime delle imposte
di consumo nei limiti di cui all'ultimo comma
dell'articolo 24 della legge 2 luglio 1952,
n. 703 ».

Il comma quinto è sostituito dal seguente:

«Può infine, in casi eccezionali, nella mi~
sura indispensabile a conseguire il pareggio
del bilancio, autorizzare aumenti di imposte,
tasse e contributi, fino al limite del 100 per
cento delle tariffe massime, esclusa sempre
l'imposta di famiglia, quella sui bestiame e
sull'industria, i commerci, le arti e le profes~
sioni e la sovrimposta sui fabbricati e fermi
i limiti di cui all'ultimo comma dell'artico~
lo 24 della legge 2 luglio 1952, n. 703, per
le imposte di consumo, nonchè ulteriori ecce~
denze sulle sovrimposte fondiarie fino ad un
massimo di lire 30 e di lire 10 sulle aliquote

massime per ogni 100 li1'e di reddito impo~
nibile, rispettivamente, per la sovrimposta sul
terreni e per l'addizionale sui redditi agrari ».

L'articolo 336 è cosÌ sostitmto:

,« Le ,Province ehe,nonostante l'aplplica~
zione di eccedenze fino a lire 10 per ogni
100 lire di reddito imponibile sull'aHquota
massima della sovrimposta fondiaria sui ter~
renI, non conseguono il pareggio economico,
possono essere autorizzate dalla Commissione
centrale per la finanza locale, sentita la Giun~
ta provinciale amministrativa, ad applicare
ulteriori aumenti di tributi, indispensabDi
per il pareggio del bilancio stesso, non oltre
i seguenti limiti: fino a lire 20 e lire 10
per ogni 100 lire di reddito imponibile sulle
aliquote massime, rispettivamente, per la so~
vrimposta sui terreni e per l'addizionale sui
redditi agrari; ,fino al 100 per cento delle
aliquote e tariffe massime delle altre imposte
e tasse, esclusa l'applicazione di eccedenze alle
aliquote massime per l'addizionale provinciale
all'imposta comunale sulle mdustde, l com
merci, le arti e le professioni ».

P RES I D E N T E. La Commissione
ha pl'esenrtato un emendamento tell1dente o-
sostituire all'inizio dell'articolo le parole: « l'
gennaio 1960 », con le altre: «10 g-ennaii)
1961 ». Metto ai voli il prImo comma deEo
artkolo con questa modificaz.ione. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È a_pprovaf!o).

Sul ca-poverso recante modilThcazionian'ar~
ticolo 299 del testo unico della legge comu~
naIe e Ipmvinciale, il Governo ha 'presentato
un emendamento. ,Se ne dia lettura.

B U IS O N I, Segret:arw:

« Nel capoverso recante mod-';!'wazioni allo
articolo 299 del tesilo unico della legge comu~
nale e provinciale-, sostituire le parole:

" Quando i bIla,nci siano pareggi1a:ti con l'ap.
plicazione di una qualsiasi eccedenza sulla ali~
quota massima dell'addizionale SUl redditi
agYiari o di unaecoedenza superiore a, " co-n
le altre: " Quando i bilanci siano pareggiatJ
con l'a'pplicazione di una ,eccedenza superio~
re a" ».
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,P R !E S I D ,EiN T E. :Metto ai voti que~
,Sitocapov,erso ,con la mlodi,ficazione proposta
dal Gaverna. ,ohi lo approva è 'prega'ta di al~
zar,si.

(È app1'ovato).

Si dia lettura del successivo emendamento
proposto dal Governa.

BUS O N I, Segretario:
,

«SostituÙ"e ~l testo del c1apoverso recante
modifica,z1:on~ all'a,rt~colo306 del lesiio unico
della legge comunale e provinciale, con il se~
guente :

"Il quarto e quinto comma deH'alr:ticola
306 sono così sostituiti:

" Le autorizzaziani a sovrimporre aUe im~
poste eranali sui terreni e sui fabbricati can
aliquote non ecceden.ti quelle massime con~
sentite dalla legge sono date, tanta per i Co~
muni quanta per le Pirovince, daUa Giunta,
provinciale amministr'ativa.

"iS,petta, aItresì, alla Giunta provinciale
amministrtrubva di autorizzare, m caso di ac~
cel'ltate necessità, l'a,piPlicazione di eccedenz::>
fino 'a lire 10 sull'ahquota massima della so~

VriiIlliPost'a sui terlreni per i Comuni e per le
Pravince" ».

P RES I D E N T E . Dal canta suo
la Commissi,one ha praposto di sostituire la
emendamento, del Governo, con un 31ltroemen~
damento. 8e ne di'a lettura.

B U ,S O N I, Segretario:

«Sostituire l'emendamento presentato dal
Governo al ca,poverso recante modificazioni
all'articolo 306 d,elt6sto unico, con il se~
guent,e :

"Il quarto comma dell'articolo 306 è sop~
;presso.

"Il quinto comma dello stesso a,rbcola è
sastituita dal seguente:

"Spe1tta alla Giunta Iprovinciale ammml'
strativa di autorizzare, in caso di accertata
necessità, l'applicazione di eocedenze fina a
lire 10 suH'aliquota massima ,della s:ovrim~

pasta sui terr,eni iper i Camuni ,e per le Pro~
vincie " ».

P RES I D E N T E. Il Governo aceet~
ta l'emendamento della Commissione?

T A V I A N I, Ministro delle fmanze.
Il Governo ritira i1 suo emendal11Jenta e accet~
ta quello del<l,aCommissione.

P R E :S I D E N T E . Metto allora al
voti ,l'emendamento sostitutiva proposto dal~
la Commissiane. Chi lo a.pprova è pregato dI
alzarsi.

('lI; approvato).

Sul capoverso recante modificazioni all'a!-,
tiooro 314 del testo umcn della legge COil11una~
le e !provinciale, il Gov,erlllo ha presentato un
emendamento. tendente a sapprimere al pri~
ma comma re Iparole: «e ,dellaaddizionall'
sui r,edditi rugmri ». Il sena:tare 'Militerni ha
invece ip,rese,nrtato un emendamento tendent,e
2.d aggiungel'e il seguente 00mma:

«I Comuni e le Provinde non possono
iscrivere nei loro bilanci spese facoltative se
non hanno devoluto somme pari al 20 per
cento delle nuove entrate derivanti daU'aplph
cazione della presente legge per cantribuire
all'estensione al personale dipendeute dei mi~
gl1o'ramenti economici Iprevcisti da.lla l,egge 2'7
mruggio 1959, n. 324 ».

M I L I T E R N I. Ritira 1',emendamento.

P RES I D E, N T E. Metta allora ai
voti il ca:poverso .con l'emendamento soppres~
sivo proiposto dal Gorve:rna. Chi l'approva è
prega,Da di alzarsi.

CEl approvai,o).

Sul capoversa recante iill'odHlcazioni all'ar-
tica,lo 316 del.testa unica, ,della leg,ge camuna-
le e 'provinciale, il Governa ha pr,esentato un
emendamento ,tendent,e a sopprimere le pa.
role: « e della addiziona1e sui Iredditi agrari ».

Metto ai voti questo capov,ersa con la sop-
pressiane proposta dal Gavce:ma.

IChi l'aiPlprova è pregata di alza,rs.i.
(11Tapprovato).
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ISul capoverso recante modiJfi:cazioni all'ar~
ticolo 317 del testo unico della legge comuna~
le e provinciale, la C'ommissione ha presen~
tato un emendamento tendente ad inserire
dO/po le parole: «sulle aEquote massime »,
le altr'e: «dei tributi ». MeUo ai voti tale
oopov,ersocon la modifica pr,oposta dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Sul c8(poverso :recante modificazioni allo
articolo 320 del testo unico della leg~e comu~
nale e provinciale la Commissione ha 'Presen~
tato un emendamento tendente a sostituire le
parole: «Qualora hattasi », con le aJtre:
« Qualora trattisi ». Metto ai voti la modi;fi~
ca ,proposta dalla Commissione. Chi :l'appro-
va è p)re~to di alzarsi.

(1ù approvata).

ISempre suUo stesso crupoverso il Governo
ha presentato un emendamento tendente a
sopprimere la parola « rispettivamente» e le
parole: «e in qua,lsiasi misura guBe aliquote
massime dell'ruddizional,esui redditi agrari ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

,Metto ora ai voti il capoversocon le mo~
difiche approvate. Chi l'alpprova, è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

La Commissione ha presentato un emen~
àamento tendoote a sostituire il testo de,l
ca,poverso recante modificazioni al primù
comma dell'articolo 332 del T'esto Uni<codeHa
Jegg,e comunale e provinciale, con il se~
guente:

«Il primo comma è sostituito dal se~
guente:

"ISono sottoposti all'rupprovazione della
Commissione centmle per la finanza locale,
sentita ,la Giunta provinciale amministrati
va, i bilanci dei Gomuni che non possono con.
seguire il pareggio economico, nonostan~

te l"applicazione dei tributi con le ,ecceden~
ze Ipreviste nell'articolo 306" ».

Metto ai voti questo emendamento della
Commissione. C'hi l'approv,a è pregato di al~
zarsi.

CB approvato).

l,l Governo ha presentato un emendamento
tendente a sostituire il t,esto del capover,so re~
cante modificazloni al quinto oomma dell'ar~
tièolo 332, del testo unico della legge comuna
le e provinciaIe, con il seguente:

«Il comma quinto è ,sostituito dal se~
g1uente :

",Può infine autorizzar,e ulteriori ecceden~
ze: sulla sovrimposta terreni in misura non
superiore a lire 5 per ogni 100 lille di reddiLo
impoo:ibile; sulle imlPoste, sulle tasse e sui .

cont,riibuti in misura tale che, ,con le ecceden~
ze previst,e dall'articolo 306, non .superi com~
plessivamente il limite del 100 ,per cento dello
tariffe massime, esclusi i tributi indicati nel
sesto comma del citato articolo 306, .u.onchè
l'imposta. sul bestiame, ai sensi della legge
3 marggio 1955, n. 389 e l'imposta di consuma
sul vino, ai sensi della legge 18 dicembre
1959, n. 1079" ».

La Commissione accetta questo emenda~
mento?

C E N I N I, relatore. La Commissione è
d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti ,l',emendamento sostitutivo Ipmposto del
Governo.

Chi .J'alPPTovaè pregato di alzarsi.
(1ù approvato).

I senatori Milillo, Simonucci, R,oda, Garu~
so, :Gianca, Di Prisco e Bonafini hannO' pre
Isentato ill seguente ,emendamento:

« Nel capoverso reCafa.te modijicazioni al
quinto comma dell'articolo, 332 del testo uni~
co della legge comunale e provinci(()le, ag~
giungere, in fine, il s'eguente comm.a:

" Da questi aumenti e,ccezionali sono esclu~
si le società e gli enti di cui a;ll'artico<lo 13
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della legge 6 agosto 1954, n. 603. Alle -coo~
perative ,e loro consorzi ,di cui all'articolo 6,
secondo comma, della legge predetta gli au~
menti eccezionali possono essere applicati in
misura >non:superiore ,al 50 per cento " ».

R O D A. Domando di 'P'arlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A . Chiedo scusa ai colleghi, ma
debbo dire semplicemente che questo emen~
damento, al quale ho apposto anche la mia
firma, dopo un esame più approfondito del
testo deUa legge, non mi sembra che debba
trovare collocazione nel -capoverso in discus~
sione; esso inoltlle ha forse bisQgno di alcune
correzioni di :Bormae di sostanza. lMot,ivo.per
cui, con riserva ,di coordinarlo meglio con iJ
t,esto deHa legge, non mi permetto di insist,e~

l'e su di esso e tanto meno di chiedere che
sia posto ai voti, in questa sede.

P RES I D E N T E . Metto !'all'Oraai
voti i due caporversi recanti modilfi'che allpri~
mo e a,l quinto comma deIrarticolo 332 dei
testo unico della legge comuna,le e provincia~
le, con gli emendamenti approvati. Chi li a,p~
prova è pregato di 'alzarsi.

(Sono approvaVi).

Passiamo. aI capoverso successivo, sul quale
il GOiVemoha Iproposto il seguente emenda~
mento: i,

Sos[Ù1tire il testo de,z capoverrso recanbe
modijica,zioni all',articolo 336 del testo uni~
co della legge comunale e provinci.cde, con
il seguente:

L'articolo 336 è così sostituito:

"iLe Pro.vince che, nono.stante l'ap'Plic:a~
zione dei trilbuti con le eccedenze previsif'
nell'arti.co.lo 306, nOoncons,eguono il pareggio.
eco.nomi.co.,del bj.lancio, possono essere auto~
rizzate daHa Commissione centrale per la
finanza lo.cale, sentita la Giunta provinci.a~e
amministrativa, ad applic1al'e ulteriori aiU~
menti di tributi fino ad un massimo di lire
5 'Per ogni 100 lire di reddito imponibile per

la sovrimposta sui temeni e fino al 50 per
cento per le altre imposte e tasse, esclusa
l'applicazione di eccedenze alle aliquote mas~
sime per l'addizionale pl'o.vincia,le ana impo~
sta comunale sulle industrie, i commerci, le
arti e le professioni" ».

A questo emendamento, la Commissione
propone un ulteriol'e emendamento, tendente
a sostituire le pa,lIole: «Fino ~l 50 per cen~
to », con le altre: « fino al100 Iper cento ».

G E N I N I , relatore. La Commissione
ritira il suo emendamento..

P R E :S I D E N T E. Pongo allora ai
voti l'emendamento proposto dal Governo.
Chi 10 a,pprova è pregato di aJztarsi.

(È approvato).

Metto infine ai voti l'articolo 20 nel SlIO
comp.lesso con le modifiche ad esso apportate.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È app'ro':Jato).

Rinvio il seguito della discussione aIJa se~
duta pomeridiana di oggi.

Richiesta ed approvazio.ne di procedura ur-
gentissima pet' la discussione del disegno.
di legge n. 913

BER T O N E. Domando di parlar-e.

P R E ISI D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E . Vorrei ,pregare il Presi~
dente ed il 8enato di consentire che sia di~
scussocon procedura urgentissima Il disegno
di legge sul pvestito che noi ,abbiamo esami ~

nato questa mattina in Commissione di finan~
ze e tesoro, la quale aU'unainimità ha desigl1a~
toOanche il relatore, che sarò io stesso, a ri~
[,erire favorevolmente.

Que'sta richiestla ha origine dal fatto che
il prestito è -pr1evisto dal 25 &130 gennaio,
mentre noi terminiamo i nostri lavori doma~
ni 'per riprenderIi soltanto il 14 febbraio:
quindi discutere di un ,prestito che sia, stato
chiuso ed esprimere la nostra opinione sol~
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tant,o in un sec,ond,o m,oment,o mi sembra che
sia p,oC,oopp,ortun,o.

Per quest,o p'~egherei il Senat,o di aut,oriz~
zare la Iprocedura urgentissima in m,od,o che
il ,disegn,o di legge venga iscritto a11',ordine
del gi,orno della s,eduta p,omeridiana di d,oma.~
ni, nel cors,o della quale i,o mi ipermetterò di
riferire ,oralmente.

P RES I D E N T E. Se non si fanno
,osservazi,oni, metto \3.,i v,oti l,a richiesta di
procedura urgentissimaavarnzata dal sena~
tore Bert,one per ,la discussiane del dise!gna
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di legge n. 913. Chi l'apprava è prelgato di
alzarsi.

(E a,pprovata).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
bUca ,oggi, alle ore 17con l'ordine del giorno
!già stamp1ato e distribuita.

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


